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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Art. 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento disciplina il rilascio di autorizzazioni inerenti l’apertura, 
l’ampliamento, il trasferimento di sede, il subingresso e la cessazione dell’attività dei 
pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, in riferimento a quanto 
disposto dalla Legge Regionale n° 5 del 18.05.2006 e successive modifiche ed integrazioni.  
 
2. Per somministrazione s’intende la vendita di alimenti e bevande per il consumo sul 
posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali 
dell’esercizio o in una superficie aperta al pubblico, all’uopo attrezzati. L’attività di 
somministrazione può essere svolta anche a mezzo di apparecchi automatici, in locali 
esclusivamente destinati a tale attività.  
 
3. Il consumo immediato di prodotti di gastronomia presso esercizi commerciali e 
laboratori artigianali, utilizzando locali ed arredi dell’azienda, non è considerato attività di 
somministrazione, ed è quindi da considerarsi liberamente ammesso senza necessità di 
autorizzazioni preventive, purchè sia escluso il servizio assistito al tavolo e 
l’apprestamento di elementi tali da configurare un esercizio di somministrazione. 
 
4. Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande sono inseriti in un’unica 
tipologia, comprendente la somministrazione di alimenti e bevande, comprese quelle 
alcoliche di qualsiasi gradazione. Gli esercizi esistenti, in possesso di una o più 
autorizzazioni corrispondenti alle lettere A, B, C, D di cui all’art. 5, comma 1 della Legge 
n° 287/91, acquisiscono di diritto una sola autorizzazione di tipologia unica, ed hanno 
quindi facoltà di somministrare tutti i prodotti ammessi, fatto salvo il rispetto delle norme 
in materia igienico - sanitaria. 
Gli esercizi di somministrazione possono vendere per asporto tutti i prodotti oggetto 
dell’attività, nei limiti indicati nella notifica igienico-sanitaria. 
 

Art. 2 

PRINCIPI GENERALI 

 
1. Con il presente regolamento il Comune di Nuoro attua i principi di trasparenza, 
efficacia ed efficienza, di definizione ed individuazione delle responsabilità. 
 
2. Con il presente regolamento il comune applica altresì i principi inerenti 
l'autocertificazione e la semplificazione delle procedure e del procedimento. 
 
3. Le norme contenute nel presente Regolamento vanno interpretate alla luce dei principi 
contenuti nella normativa comunitaria, statale e regionale e si intendono automaticamente 
abrogate o modificate con l’entrata in vigore di successive disposizioni normative in 
contrasto, siano esse di carattere comunitario, nazionale o regionale. 
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4. I riferimenti del presente regolamento a leggi, regolamenti, ordinanze ed altre norme si 
intendono estesi alle successive modifiche ed integrazione delle stesse. 
 
5. Le procedure autorizzatorie, concessorie, di dichiarazione di inizio di attività, di 
comunicazione, nell’ambito commerciale, urbanistico, di igiene, sanità e sicurezza, 
disciplinate dal presente regolamento, anche ove comportino l’apertura di diversi 
endoprocedimenti riguardanti più settori o più uffici dello stesso settore 
dell’Amministrazione Comunale o di altri Enti sono organizzate con criteri di unità, 
uniformità ed omogeneità da un unico Responsabile del Procedimento, ai sensi del D.P.R. 
n° 447/98 e s.m.i.. 
 
6. Ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.P.R. 447/98, il provvedimento unico finale, emesso 
dallo Sportello Unico per le Attività Produttive, costituisce, ad ogni effetto, titolo unico per 
la realizzazione dell’intervento richiesto e per l’esercizio dell’attività. Come tale, tutti gli 
atti endoprocedimentali emessi nell’ambito del procedimento unico non avranno alcuna 
rilevanza autonoma e saranno inefficaci a produrre effetti giuridici se non in allegato al 
provvedimento unico. 
 
7. Nel caso di istruttoria contestuale di più endoprocedimenti, i singoli uffici non possono 
subordinare l’emissione del proprio parere istruttorio, o atto endoprocedimentale 
comunque denominato, alla conclusione degli ulteriori endoprocedimenti connessi. Tutti 
gli atti endoprocedimentali sono infatti privi di rilevanza giuridica autonoma, e 
diverranno efficaci solo in allegato al provvedimento unico finale, unitamente agli atti 
conclusivi di tutti i restanti endoprocedimenti. A tal proposito, sull’atto 
endoprocedimentale potranno essere annotate specifiche prescrizioni riguardanti l’esito 
delle istruttorie contemporanee. In alternativa, l’ufficio istruttore potrà concludere il 
proprio endoprocedimento con l’emissione di un parere tecnico, dando mandato allo 
Sportello Unico per la formalizzazione dell’atto di propria competenza in seno al 
provvedimento unico conclusivo.. 
 
8. Tutte le domande e comunicazioni previste dal presente regolamento devono essere 
presentate o inviate esclusivamente a: Comune di Nuoro – Sportello Unico per le Attività 
Produttive – Via Dante n° 44 e devono essere compilate sull’apposita modulistica, 
disponibile presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive e sul sito internet del 
Comune all’indirizzo www.comune.nuoro.it 
 
9. Ai fini della presentazione delle istanze disciplinate dal presente regolamento, il 
Comune propone l’utilizzo della modulistica predisposta dallo Sportello Unico ed 
approvata dal Dirigente del Settore Attività Produttive. La presentazione di istanze 
effettuata su modulistica diversa o su carta semplice è efficace ed idonea a produrre 
l’effetto giuridico richiesto solo allorché contenga tutti i dati e le informazioni previste 
dalla modulistica approvata.  
 
10. Qualora durante l’istruttoria si rendano necessarie parziali integrazioni o rettifiche ai 
dati contenuti nella modulistica, e i nuovi dati non incidano significativamente sulla 
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natura della richiesta, possono essere accettate comunicazioni in carta semplice. Se occorre 
una modifica globale dei dati già presentati, o i nuovi dati comportano una richiesta di 
natura differente, occorrerà procedere alla presentazione di una nuova istanza. 
 
11. Gli atti del procedimento sono soggetti alle forme di accesso previste dagli artt. 22 e 
seguenti della Legge n° 241/90 e dal regolamento comunale in materia. 
 
 

TITOLO II 
PROCEDIMENTO AUTORIZZATORIO 

 
 

Art. 3 

AUTORIZZAZIONI SOGGETTE A PROGRAMMAZIONE 

 
1. Il rilascio delle autorizzazioni relative all’attività dei pubblici esercizi per la 
somministrazione di alimenti e bevande, relativamente alle fattispecie specificate al 
comma seguente, sono soggette alla programmazione comunale di cui all’art. 22 della 
Legge Regionale n° 5/2006, redatta in conformità ai criteri fissati con Deliberazione G.R. 
n° 54/3 del 28/12/2006. 
 
2. Sono soggette all’autorizzazione di cui all’art. 23 della legge n° 5/2006 e al comma 
precedente, rilasciata dal Dirigente competente, le seguenti iniziative inerenti attività di 
somministrazione alimenti e bevande: 

a) apertura di nuovo esercizio; 
b) trasferimento di sede di un esercizio esistente; 

E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 7 relativamente ai casi nei quali si applica il regime 
della dichiarazione di inizio attività ai sensi dell’art. 19 della Legge n° 241/90 e s.m.i. 
 
 

Art. 4 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 

 

1. L’attività di somministrazione di alimenti e bevande è un’attività commerciale libera, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 41 della Costituzione. Per i pubblici esercizi di 
somministrazione non è ammissibile alcun contingentamento. 
 
2. La regolamentazione comunale è diretta a conciliare ed ottimizzare il rapporto fra 
l’interesse dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività con quello della collettività alla 
fruizione di un servizio commerciale adeguato, capillare e rispondente alle necessità anche 
stagionali del territorio. 
 
3. L’Amministrazione Comunale favorisce una equilibrata dislocazione sul territorio delle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande, assicurando che tutte le zone del 
territorio siano adeguatamente servite in funzione del tipo di utenza continuativa o 
stagionale della zona specifica, tenendo conto di un adeguato livello di accessibilità 
veicolare e pedonale agli esercizi; tale livello di accessibilità dipende dalle infrastrutture 
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viarie disponibili, dai mezzi di trasporto pubblico esistenti e dalle possibilità di sosta 
veicolare. Al fine di garantire una equilibrata presenza nel territorio dei pubblici esercizi, 
l’Amministrazione accerta che si operi con adeguati livelli di produttività e 
concorrenzialità. 
 
4. In relazione al rilascio di nuove autorizzazioni per gli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande in cui viene svolta attività prevalente o accessoria di trattenimento e 
svago, l’Amministrazione valuta l’idoneità della loro ubicazione in relazione al rispetto 
della quiete pubblica e della sicurezza pubblica. In particolare, oltre all’obbligo di 
ottenimento del nulla osta di impatto acustico di cui all’art. 8 della legge n° 447/1995, i 
locali: 

- dovranno essere completamente insonorizzati; 
- dovranno disporre di uno spazio chiuso ed insonorizzato per i fumatori, conforme 

alle vigenti norme, salvo che distino più di 200 metri dall’abitazione più vicina; 
- qualora la superficie destinata al trattenimento sia superiore ai 200 mq, dovrà essere 

garantito un idoneo spazio privato per il parcheggio delle auto, riservato alla 
clientela, di estensione pari alla superficie dei locali; 

- l’eventuale spazio aperto destinato al trattenimento dovrà essere dotato di idonee 
barriere fonoassorbenti, e dovrà essere distante almeno duecento metri 
dall’abitazione più vicina. 

Gli stessi requisiti dovranno essere verificati per il rilascio di autorizzazioni all’attività di 
trattenimento e svago da parte di pubblici esercizi già esistenti. 
 
5. Le norme del presente atto che prevedono limiti e vincoli all’attività economica di 
somministrazione, in caso di dubbio, devono essere interpretate nel senso più favorevole 
all’interessato. 
 
6. Le autorizzazioni per l’apertura o il trasferimento dei pubblici esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande possono essere rilasciate a coloro che ne facciano 
richiesta, essendo in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dalla Legge, e 
totalizzino un punteggio non inferiore a venti punti, rispetto ai criteri di qualità riportati 
nel successivo allegato A. 
 
7. E’ ammesso il trasferimento di un esercizio nell’ambito dell’intero territorio comunale, 
purché la nuova ubicazione non comporti la diminuzione del punteggio complessivo oltre 
i limiti minimi di cui al precedente comma. Il trasferimento è ammesso in deroga ai criteri 
di programmazione di cui al precedente comma 5 solo quando dovuto a cause di forza 
maggiore e ad eventi imprevisti ed  imprevedibili, comunque non imputabili alla volontà 
dell'intestatario dell'autorizzazione, incluso lo sfratto esecutivo non per cause di morosità, 
sempreché la circostanza venga adeguatamente comprovata. 
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Art.5 
PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

 
1. La richiesta di autorizzazione per l’apertura o il trasferimento delle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, deve indicare obbligatoriamente i seguenti 
elementi: 

a) nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, nazionalità e numero di codice 
fiscale; se trattasi di persona giuridica o di società, denominazione o ragione sociale, 
sede legale, numero di codice fiscale o partita IVA; 

b) certificazione o autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali di 
cui all’articolo 2 della Legge regionale n. 5 del 2006; 

c) attestazione della regolarità della posizione del richiedente agli effetti delle 
normative antimafia; 

d) attestazione della regolarità della posizione del richiedente rispetto agli obblighi 
contributivi e previdenziali; 

e) ubicazione dell’esercizio; 
 
2. Alla richiesta di autorizzazione per l’apertura o il trasferimento delle attività di 
somministrazione devono essere allegati: 
a) stralcio della cartografia aerofotogrammetrica, sottoscritto dal richiedente e da un 
tecnico abilitato, con evidenziati: 

- l’immobile oggetto dell’intervento; 
- i pubblici esercizi esercenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, 

ubicati nel raggio di cento metri dall’ingresso del locale (o comunque la cartografia 
andrà riprodotta fino a ricomprendere l’esercizio più vicino); 

- gli stalli di sosta esistenti nel raggio di cento metri dall’ingresso del locale, nonché 
gli eventuali parcheggi pubblici ubicati entro duecento metri dall’esercizio, o spazi 
privati per la sosta della clientela; 

- l’ubicazione del fabbricato ad uso residenziale più vicino, ancorché non occupato; 
b) n° 2 copie planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l’indicazione della 
superficie totale del locale e di quella destinata all’attività di somministrazione in mq, 
debitamente sottoscritta da tecnico abilitato. Dalle planimetrie, relative allo stato di fatto o 
al progetto, dovranno essere deducibili i requisiti di sorvegliabilità dei locali, per i quali è 
fatto integrale rinvio alle disposizioni stabilite dal Ministero dell’Interno. Il richiedente 
dovrà sottoscrivere, a tal fine, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale 
attesterà di rispettare ogni disposizione inerente la sorvegliabilità dei locali; 
c) ogni altra tavola di dettaglio, schema grafico o documento utile per l’illustrazione del 
progetto di sistemazione ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, sulla base dei 
criteri di cui all’allegato A. 
d) certificazione o autocertificazione di conformità urbanistico edilizia e di agibilità dei 
locali (ovvero istanza per l’ottenimento del certificato di agibilità dei locali, qualora sia 
necessario un nuovo rilascio); 
e) documento o atto comprovante il titolo di disponibilità del locale nel quale si intende 
esercitare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande. 
f) richiesta del certificato di prevenzione incendi, qualora necessario, ovvero fotocopia 
dello stesso qualora sia stato già rilasciato (o autocertificazione recante l’indicazione degli 
estremi necessari al reperimento d’ufficio di tali documenti). In tutti i casi dubbi lo 
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Sportello Unico potrà richiedere apposita attestazione, da parte di un tecnico abilitato 
all’esercizio della professione, da cui risulti che l’attività non rientra fra quelle soggette ai 
controlli di prevenzione incendi; 
g) richiesta di rilascio del nulla osta di impatto acustico, accompagnata dalla valutazione 
previsionale redatta da un tecnico abilitato, nelle forme previste dalle norme, ovvero 
motivata dichiarazione da cui risulti la non sussistenza di alcuna attività rumorosa o 
attrezzatura che ne imponga l’obbligo; 
h) notifica igienico-sanitaria per la registrazione dell’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, redatta secondo le direttive di cui al Regolamento CEE n° 852/2004;  
i) richiesta o fotocopia di ogni altro atto abilitativo necessario a seconda del caso (o 
autocertificazione recante l’indicazione degli estremi necessari al reperimento d’ufficio di 
tali documenti); 
j) fotocopia di un documento di identità in corso di validità di ognuna delle persone 
firmatarie; in caso di cittadini extracomunitari, questi devono allegare fotocopia di valido 
permesso di soggiorno. 
 
3. Le caratteristiche che non si evincano in maniera esplicita dal progetto presentato 
unitamente all’istanza, ancorché oggettivamente possedute dal richiedente o dai locali, 
non vengono considerate ai fini dell’attribuzione del punteggio; 
 
4. I termini del procedimento di rilascio dell’autorizzazione decorrono dal momento di 
presentazione della documentazione completa. Qualora il Comune non si pronunci sulla 
domanda, adottando espresso provvedimento, entro il termine di sessanta giorni da tale 
data, salvo interruzione o sospensione dei termini, il procedimento si intende concluso 
positivamente (silenzio-assenso) e la domanda accolta, conformemente e limitatamente 
agli elaborati prodotti ed alle dichiarazioni in essa rese. Il silenzio-assenso riguarda la sola 
autorizzazione endoprocedimentale di cui all’art. 23 della Legge Regionale n° 5/2006, 
fermi restando i termini complessivi del procedimento unico e l’eventuale necessità di 
ulteriori atti abilitativi previsti dalle vigenti norme per l’esercizio dell’attività. 
 
5. Il procedimento potrà essere interrotto per una sola volta, nei termini e secondo le 
modalità previste dal vigente Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento del 
Servizio SUAP. Il termine per la presentazione delle integrazioni documentali è stabilito in 
trenta giorni, a pena di archiviazione della pratica. 
 
6. Ove l'elemento da regolarizzarsi sia relativo a questioni sanabili mediante l’attivazione 
di un ulteriore endoprocedimento, entro il termine assegnato, l'istante dovrà avviare la 
relativa procedura presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive. 
 
7. La carenza dei requisiti oggettivi dei locali non condiziona l’emissione, da parte 
dell’ufficio preposto, dell’autorizzazione endoprocedimentale di cui all’art. 23 della L.R. n° 
5/2006, ma è condizione ostativa per il rilascio del provvedimento unico finale da parte 
dello Sportello Unico, abilitante all’esercizio dell’attività. 
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Art. 6 

RISPETTO DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 

 
1. L’assegnatario della nuova autorizzazione è tenuto ad attenersi scrupolosamente al 
progetto presentato e a non apportarvi modifiche che comportino la diminuzione del 
punteggio complessivo (di cui all’allegato A) al di sotto dei limiti minimi di cui al comma 
5 del precedente art. 4, per un periodo minimo di due anni. A tal fine, l’Amministrazione 
dispone un controllo all’atto dell’apertura, nonché successive verifiche periodiche e/o a 
campione, per il tramite della Polizia Municipale.  
 
2. Qualora venga accertata, nell’arco dei due anni seguenti l’emissione dell’autorizzazione, 
l’inosservanza di una o più caratteristiche progettuali, tali da comportare una diminuzione 
del punteggio complessivo, l’Amministrazione commina una sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 25 a € 500 ai sensi e per gli effetti della Legge n° 3/2003. Inoltre, qualora 
l’inosservanza abbia comportato l’attribuzione indebita di un numero di punti 
determinante ai fini del rilascio dell’autorizzazione, o comunque comporti un punteggio 
effettivo inferiore ai limiti minimi di cui al comma 5 del precedente art. 4, 
l’Amministrazione invita il titolare ad uniformarsi alle caratteristiche di progetto, entro un 
termine di sessanta giorni. Il decorso infruttuoso di tale termine comporta la revoca 
dell’autorizzazione. 
 
 

TITOLO III 
PROCEDIMENTO MEDIANTE COMUNICAZIONE 

 
 

Art. 7 

ATTIVITA’ SOGGETTE A COMUNICAZIONE O DICHIARAZIONE DI INIZIO 

ATTIVITA’ 

 

1. Sono attivabili a seguito di semplice comunicazione o dichiarazione di inizio attività, 
secondo quanto disposto dai seguenti articoli, le seguenti iniziative: 

a) ampliamento o riduzione della superficie di somministrazione di esercizi esistenti, 
purché ciò non comporti una diminuzione del punteggio complessivo oltre i limiti 
minimi di cui al precedente art. 4, comma 5; 

b) subingresso per atto tra vivi o a causa di morte, compresa la reintestazione per fine 
gestione; 

c) apertura di pubblici esercizi non soggetti a programmazione, disciplinati dall’art. 
22, comma 4 della Legge Regionale n° 5/2006: 
i) esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di pasti o di bevande viene 

effettuata congiuntamente ad attività di spettacolo, intrattenimento e svago, in 
sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari, stabilimenti 
sportivi, cinema, teatri e altri esercizi similari, nonché in tutti i casi in cui 
l’attività di somministrazione è esercitata all’interno di strutture di servizio ed è 
in ogni caso ad esse funzionalmente e logisticamente collegata, ivi compresi gli 
esercizi posti all’interno dei centri commerciali e delle stazioni di servizio, 
sempreché la somministrazione di alimenti e bevande non sia svolta in forma 
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economicamente prevalente rispetto all’attività cui è funzionalmente e 
logisticamente collegata; l’attività d’intrattenimento e svago s’intende 
prevalente nei casi in cui la superficie riservata esclusivamente al suo 
svolgimento è pari almeno ai tre quarti della superficie complessiva a 
disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi, e la 
somministrazione di alimenti e bevande è effettuata esclusivamente nei 
confronti di chi usufruisce a pagamento dell’attività d’intrattenimento. Le 
attività di allietamento e trattenimento sono svolte secondo le modalità previste 
dal successivo art. 15;  

ii) attività di somministrazione non aperte al pubblico;  
iii) attività svolte in forma temporanea nel corso di fiere, feste ed altri eventi 

straordinari; 
iv) attività esercitate in strutture di proprietà comunale all’interno di parchi, aree e 

strutture sportive e culturali, teatri e simili; 
v) attività stagionali, esercitate limitatamente ad un solo anno solare, con durata 

non inferiore a sessanta e non superiore a centottanta giorni. Nel caso di 
esercizio stagionale che sia già stato aperto nel corso del biennio precedente la 
richiesta, si applica la procedura autorizzatoria e quanto disposto dall’art. 13, 
comma 2 per gli esercizi pluristagionali; 

 
 

Art. 8 

CRITERI GENERALI DEL PROCEDIMENTO MEDIANTE D.I.A. 

 

1. L’oggetto della comunicazione può essere realizzato immediatamente dalla data di 
protocollazione nei casi di cui alla lettera b) di cui al comma 1 dell’articolo precedente, 
ferma restando la possibilità per il Comune di sospendere gli effetti giuridici della 
dichiarazione qualora rilevi l’incompletezza della documentazione o altri motivi ostativi. 
In tutti gli altri casi, l'attività oggetto della D.I.A. può essere iniziata decorsi trenta giorni 
dalla data di presentazione della dichiarazione. In tali casi, contestualmente all'inizio 
dell'attività, l'interessato ne dà comunicazione al Comune.  
 
2. La dichiarazione di inizio attività deve contenere l’attestazione – onde consentire la 
verifica istruttoria del caso – diretta od a mezzo di autocertificazione, del possesso dei 
requisiti essenziali per l’esercizio dell’attività, quali: 

- possesso dei requisiti morali e professionali di cui all’art. 2 della Legge Regionale n° 
5/2006; 

- regolarità della posizione del denunciante agli effetti delle normative antimafia; 
- regolarità della posizione del denunciante rispetto agli obblighi contributivi e 

previdenziali; 
- osservanza delle leggi e dei regolamenti locali in materia urbanistica, edilizia, 

polizia urbana, igienico-sanitaria, sull’inquinamento acustico, sulla destinazione 
d’uso e sulla sorvegliabilità dei locali, nonché delle norme di prevenzione incendi 
ove previsto, mediante l’esibizione della documentazione prevista dal precedente 
art. 5, commi 1 e 2. 
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3. Qualora all’atto della dichiarazione di inizio attività venga accertata la carenza di uno o 
più requisiti oggettivi (destinazione d’uso commerciale, agibilità dei locali, certificato di 
prevenzione incendi, autorizzazione sanitaria o simili), viene immediatamente disposto il 
divieto di prosecuzione dell’attività, oltre agli eventuali adempimenti connessi 
nell’eventualità che siano state rilasciate dichiarazioni mendaci. Per le attività già esistenti, 
qualora venga attestata da un tecnico abilitato l’assenza di elementi che possano far 
presupporre l’impossibilità di acquisire a posteriori i requisiti mancanti, nonché di 
evidenti pericoli o rischi per la pubblica salute ed incolumità, il Dirigente competente può 
invitare il soggetto titolare o quello subentrante a regolarizzare la propria posizione, 
assegnando a tal fine un termine compreso fra 30 e 90 giorni. Il decorso del termine 
assegnato o il diniego del rilascio dell’atto abilitativo necessario comportano l’emissione 
immediata del divieto di prosecuzione dell’attività, mentre il decorso infruttuoso del 
termine assegnato dalla legge per il riavvio dell’attività comporta la decadenza 
dall’autorizzazione. 
 
4. Alla dichiarazione di inizio attività è necessario allegare tutta la documentazione 
prevista dai successivi articoli, a seconda del caso in esame, nonché, in tutti i casi che 
comportino una variazione nell’assetto dei locali, una nuova planimetria quotata in scala 
1:100 o 1:200 dell’esercizio esistente o progetto dell’esercizio da realizzare, con evidenziata 
la superficie di somministrazione, sottoscritta da tecnico abilitato, da cui possano evincersi 
anche le caratteristiche di sorvegliabilità e il punteggio complessivo di qualità 
dell’esercizio, da attribuire secondo i criteri di cui all’allegato A. 
 
5. In caso di palese e grave carenza di documentazione, l’ufficio respinge immediatamente 
l’istanza disponendo il divieto di realizzare quanto comunicato e segnalando al 
richiedente le carenze riscontrate. Ove l’istanza dell’interessato sia ritenuta incompleta od 
irregolare sotto il profilo eslusivamente formale, lo Sportello Unico ne dà comunicazione 
all’interessato entro cinque giorni, indicando le cause dell’incompletezza o dell’irregolarità 
ed invitando a rimuoverle entro trenta giorni. In questi casi i termini del procedimento 
decorrono dalla data di ricevimento dell’istanza completata e regolarizzata. Ove 
l'interessato non provveda entro il termine di cui sopra, l’istanza viene rigettata. 
 
6. Il procedimento potrà essere interrotto per una sola volta, nei termini e secondo le 
modalità previste dal vigente Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento del 
Servizio SUAP. Il termine per la presentazione delle integrazioni documentali è stabilito in 
novanta giorni, a pena di archiviazione della pratica. 
 
7. Ove l'elemento da regolarizzarsi sia relativo a questioni sanabili mediante l’attivazione 
di un ulteriore endoprocedimento, entro il termine assegnato l'istante dovrà avviare la 
relativa procedura presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive.  
 
8. Il Comune, accertata la regolarità della dichiarazione, provvede all’annotazione di 
quanto comunicato nel fascicolo dell’attività interessata, ed a comunicare al richiedente la 
relativa presa d’atto sotto forma di provvedimento unico finale emesso dallo Sportello 
Unico per le Attività Produttive. Tale documento costituisce parte integrante e sostanziale 
della prima autorizzazione, alla quale andrà allegato e custodito nei locali dell’esercizio.  
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9. Nel caso di realizzazione dell’oggetto della D.I.A. nei termini di cui al comma 1 e 
precedentemente all’emissione del provvedimento finale, l’interessato dovrà 
provvisoriamente comprovare l’avvenuta regolare comunicazione mediante l’esibizione di 
una copia della D.I.A. con il timbro di arrivo apposto dal Protocollo Comunale. 
 
10. In caso di accertata carenza delle condizioni, modalità e fatti legittimanti, nel termine 
di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di effettivo inizio dell’attività, il 
Comune adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di 
rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a 
conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine non 
superiore a novanta giorni, secondo le modalità riportate nei commi precedenti. E' fatto 
comunque salvo il potere del dirigente competente di assumere determinazioni in via di 
autotutela.  
 
11. Nei casi in cui la legge prevede l'acquisizione di pareri di organi o enti appositi, il 
termine per l'adozione dei provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di 
rimozione dei suoi effetti sono sospesi, fino all'acquisizione dei pareri, fino a un massimo 
di trenta giorni, scaduti i quali l'amministrazione può adottare i propri provvedimenti 
indipendentemente dall'acquisizione del parere. Della sospensione e' data comunicazione 
all'interessato. 
 
12. Ove non sia possibile reperire l'interessato presso l'indirizzo indicato nell'istanza o 
nella comunicazione ed egli non abbia comunicato variazione dell'indirizzo o recapito, 
oppure, ove ricevuta la nota d' interruzione, l'interessato non provveda nei termini su 
indicati agli adempimenti predetti, l'Ufficio procede nei successivi dieci giorni, senza 
ulteriore diffida, ad archiviare l'istanza o comunicazione, dandone avviso al comando di 
Polizia Municipale per i controlli e gli accertamenti di competenza. 
 
 

Art. 9 

VERIFICHE 

 
1. A seguito della presentazione delle comunicazioni di cui ai precedenti articoli, l’ufficio 
competente procede alla verifica della regolarità formale e della completezza della pratica.  
 
2. Ove la pratica risulti formalmente corretta, qualora l’ufficio lo ritenga necessario, e 
comunque in tutti casi previsti dall’art. 71 del D.P.R. n° 445/2000 (a campione, e in tutti i 
casi in cui sorgono fondati dubbi) vengono attivate, a cura dello stesso ufficio, le 
procedure di verifica e di controllo delle dichiarazioni rese, mediante comunicazione agli 
uffici competenti per gli accertamenti, ovvero mediante l’immissione nell’archivio 
elettronico, accessibile anche agli altri uffici comunali, dei dati della comunicazione.  
 
3. Per le verifiche d’ufficio e per gli adempimenti conseguenti all’accertamento dei 
requisiti si applica quanto previsto dall’art. 19 della Legge n°241/90, come modificato dal 
D.L. n°35/2005, nonché le disposizioni di cui al D.P.R. 445/2000, D.P.R. n° 447/98, ivi 
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compresa l’eventuale segnalazione alla Procura della Repubblica in caso di false 
dichiarazioni in atti. 
 
4. Qualora, nonostante il richiedente abbia indicato tutti gli estremi necessari per 
l’acquisizione d’ufficio degli elementi utili a verificare le dichiarazioni rese, il riscontro 
non sia possibile per problemi ad esso non imputabili, quali l’assenza o la difficoltà di 
reperimento del fascicolo negli archivi comunali o di altri enti, ovvero nei casi in cui dalla 
documentazione rinvenuta risulti difficoltoso stabilire se la dichiarazione sia veritiera o 
meno, in assenza di elementi che ne possano far presumere la falsità l’ufficio competente è 
tenuto ad accettare l’autocertificazione ed emettere l’atto di propria competenza. Resta 
ferma l’assenza di responsabilità per l’amministrazione e i suoi dipendenti, salvo i casi di 
dolo o colpa grave, per tutti gli atti emanati in conseguenza di false dichiarazioni o di 
documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, ai sensi dell’art. 73 del 
D.P.R. 445/2000. 
 
 

Art. 10 

SUBINGRESSO, AMPLIAMENTO, CESSAZIONE 

 
1. Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande per atto tra vivi o a causa di morte comporta la cessione 
all'avente causa dell'autorizzazione stessa, a condizione che il subentrante possieda i 
requisiti morali e professionali per la somministrazione di alimenti e bevande. E’ soggetto 
a semplice comunicazione, con contestuale notifica per l’aggiornamento del titolo 
abilitativo di natura igienico-sanitaria. 
 
2. In caso di subingresso deve essere prodotta copia dell’atto pubblico che provi l’effettivo 
trasferimento della titolarità dell’azienda, ovvero idonea dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio indicante gli estremi dell’atto registrato. 
 
3. Il subingresso dà luogo solo all’aggiornamento dell'autorizzazione amministrativa 
originaria, e non all'emissione di nuova autorizzazione. Conserva, pertanto, i termini di 
scadenza originari.  
 
4. Nei casi di subingresso in cui l’attività venga svolta negli stessi locali oggetto della 
precedente autorizzazione, senza apportarvi alcuna modifica, qualora sulla precedente 
autorizzazione siano indicati gli estremi della conformità dei locali e sia allegata 
un’adeguata planimetria, il subentrante può, in luogo della presentazione ex-novo degli 
stessi documenti, dichiarare che i locali non hanno subito variazioni strutturali, 
confermando e reiterando quanto già allegato alla precedente autorizzazione. E’ fatta salva 
la possibilità per il Comune di acquisire nuovi documenti, qualora ritenga insufficienti o 
inadeguati quelli già in suo possesso. 
  
5. In caso di subingresso nella titolarità o nella gestione dell'azienda è possibile 
l’ampliamento dei locali, purché questi posseggano tutti i requisiti di legge per l’esercizio 
dell’attività. In tal caso, occorrerà effettuare una comunicazione congiunta di subingresso 
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con ampliamento e trasmettere una nuova notifica igienico-sanitaria per le variazioni 
intervenute. Qualora l’ampliamento venga richiesto dal gestore pro-tempore, occorrerà 
allegare un atto di assenso del proprietario dell’azienda. 
 
6. L’autorizzazione alla somministrazione decade quando il subentrante non avvii 
l’attività entro 180 giorni dalla presentazione della comunicazione di subingresso, fatto 
salvo il minor termine eventualmente previsto dal successivo comma 7.  
 
7. All’atto del subingresso in un'attività già sospesa, il nuovo titolare dovrà riattivarla 
all'interno del periodo massimo concesso dalla legge (12 mesi), compreso il periodo di 
precedente sospensione, fatta salva la possibilità di richiedere eventualmente proroghe per 
casi di comprovata necessità.  
 
8. La comunicazione di subingresso per cessione o affitto d’azienda deve essere preventiva 
rispetto all’effettivo avvicendamento della titolarità dell’esercizio. In carenza della 
comunicazione, l’attività esercitata da un soggetto diverso dall’intestatario 
dell’autorizzazione stessa è considerata a tutti gli effetti abusiva.  
 
9. Qualora venga accertato l’esercizio dell’attività in carenza della comunicazione di 
subingresso, viene ordinata la chiusura immediata dell’esercizio e applicata la sanzione 
amministrativa di cui all’art. 23 del presente Regolamento. Tale fattispecie, tuttavia, non 
dà luogo alla decadenza dell’autorizzazione intestata al precedente titolare, se non quando 
sia comprovata l’effettiva sospensione dell’attività per un periodo superiore a dodici mesi. 
 
10. Nel caso di atti di cessione/affitto d’azienda verso soggetti che non siano in possesso 
dei requisiti professionali per la somministrazione, l’esercizio deve essere chiuso e 
l’attività sospesa fino all’acquisizione dei requisiti da parte del subentrante, fermo 
restando il limite massimo di un anno concesso dalla legge per la sospensione.  
 
11. La comunicazione di reintestazione per fine gestione deve  essere presentata entro sei 
mesi dalla data di scadenza del contratto di affitto d’azienda. Qualora, durante il periodo 
di gestione, la ditta proprietaria abbia subito variazioni, o la proprietà dell’esercizio sia 
stata trasferita ad un nuovo soggetto, alla scadenza del contratto di affitto l’autorizzazione 
è trasferita direttamente al nuovo proprietario, che dimostri di averne titolo, fatta salva la 
verifica dei requisiti morali e professionali. 
 
12. L'autorizzazione è reintestata, nel caso di morte del titolare, all'erede o agli eredi che ne 
facciano richiesta, purchè abbiano costituito una società ovvero nominato con la 
maggioranza indicata all'art.1105 del Codice Civile, un solo rappresentante per tutti i 
rapporti giuridici con i terzi.  
 

13. Nel caso di subingresso per causa di morte, il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della 
L.R. n° 5/2006 deve essere dimostrato entro dodici mesi dalla data di decesso del titolare, 
salvo proroga in comprovati casi di forza maggiore. In tale periodo, gli eredi anche non in 
possesso dei requisiti suddetti hanno facoltà di continuare l'attività. Trascorsi dodici mesi, 
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qualora perduri la carenza dei requisiti professionali trova applicazione quanto previsto 
dal precedente comma 10. 
 
14. La comunicazione di subingresso per fine gestione e quella per contestuale nuovo 
affitto d’azienda allo stesso o ad altro soggetto possono essere inoltrate in contemporanea, 
purché entrambi i passaggi risultino regolarmente da un atto pubblico già rogato.  
 
15. Le variazioni societarie che non configurino l’ipotesi di subingresso devono essere 
comunicate al Comune entro trenta giorni, in carta semplice, allegando il relativo atto 
pubblico o dichiarazione sostitutiva di atto notorio recante gli estremi dell’atto registrato. 
 
16. L’ampliamento o la riduzione di superficie di somministrazione sono soggette a 
preventiva comunicazione, e sono consentite purché i locali posseggano tutti i requisiti di 
legge per l’esercizio dell’attività, e sempre che la variazione di superficie non comporti 
una diminuzione del punteggio qualitativo dell’esercizio, secondo i criteri di cui 
all’allegato A, oltre i limiti minimi di cui al precedente art. 4, comma 5. In tal caso, alla 
comunicazione occorrerà allegare la documentazione prevista dal comma 2 dell’art. 5, 
relativamente alla conformità dei locali.  
 
17. Il soggetto titolare dell’esercizio che intenda effettuare lavori edilizi all’interno dei 
locali che comportino variazioni comunque sostanziali, modifiche nella disposizione 
interna degli arredi e delle attrezzature dell’esercizio o nella suddivisione degli ambienti, è 
tenuto a darne comunicazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive e ad inoltrare 
presso quest’ultimo tutte le istanze o le comunicazioni previste dalle vigenti norme, 
unitamente agli atto di assenso del proprietario dei locali e dell’azienda, se diversi dal 
richiedente. Lo Sportello Unico ha facoltà di verificare il rispetto dei criteri minimi di 
qualità di cui al comma 5 del precedente art. 4, ed a vietare gli interventi che comportano 
una diminuzione del punteggio oltre i limiti minimi previsti. Al termine dei lavori, deve 
essere effettuata una nuova notifica igienico-sanitaria e, se del caso, deve essere richiesto 
un nuovo certificato di agibilità. 
 
18. Il titolare di autorizzazione, che intende cessare l'attività, senza far luogo a 
trasferimento ad altri o in altra sede, è tenuto a darne preventiva comunicazione scritta 
allo Sportello Unico per le Attività Produttive. 
 
 

Art. 11 

APERTURA DI ESERCIZI NON SOGGETTI A LIMITI NUMERICI 

 
1. I casi di cui all’art. 7, comma 1, lettera c) sono soggetti a preventiva dichiarazione di 
inizio attività, fatta salva la verifica dei requisiti necessari per le nuove aperture. 
 
2. Nel caso in cui l’evento non sia programmabile entro i termini che consentono la 
presentazione di una dichiarazione di inizio attività, questa può essere sostituita da una 
richiesta di autorizzazione. 
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3. Nei casi di somministrazione in strutture di proprietà comunale, l’esercente è tenuto a 
presentare copia della convenzione di utilizzo della struttura, contratto di comodato o 
altro atto legittimante l’esercizio della specifica attività nei locali di proprietà 
dell’amministrazione, ovvero idonea dichiarazione sostitutiva di atto notorio indicante gli 
estremi dell’atto registrato. 
 
4. Gli esercizi di cui al comma 1 sono strettamente collegati alla permanenza nelle strutture 
e/o complessi che li ospitano, e non possono essere trasferiti in altra sede. 
 
 

TITOLO IV 
GESTIONE DELL’ATTIVITA’ 

 
 

Art. 12 

SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE 

 

1. La superficie di somministrazione si definisce come area coperta destinata al consumo 
degli alimenti e delle bevande da parte degli avventori, ivi compresa quella occupata da 
banchi, tavoli, vetrine ed attrezzature varie finalizzate all’attività. Qualora un esercizio 
comprenda più locali destinati alla somministrazione, ai fini della individuazione della 
superficie di somministrazione, questi devono comunicare tra loro mediante idonee 
aperture o scale tali da consentire un’agevole circolazione del pubblico. Non costituiscono 
superficie di somministrazione, ai fini del rilascio dell’autorizzazione amministrativa, gli 
spazi retrostanti il bancone di mescita e quelli destinati a magazzini, depositi, cantine, 
cucine, locali per la lavorazione e la preparazione degli alimenti, uffici e servizi igienici. 
Non è stabilito alcun limite minimo e massimo della superficie di esercizio. I locali 
destinati all’attività di somministrazione di alimenti e bevande, nel rispetto delle 
normative urbanistico-edilizie ed igienico-sanitarie, dovranno comunque avere spazi 
adeguati, idonei ad assicurare la funzionalità della gestione e la razionalità del servizio da 
rendere al consumatore e tali da garantire l’agevole movimento del personale e della 
clientela, ivi compresi i soggetti con ridotta capacità motoria, anche in relazione alle 
caratteristiche dell’attività esercitata. 
 
2. La superficie all’aperto, direttamente connessa all’esercizio, utilizzata per la 
somministrazione, non è considerata ai fini della determinazione della superficie di 
somministrazione oggetto dell’autorizzazione, e può pertanto essere utilizzata previa 
comunicazione da inoltrarsi allo Sportello Unico per le Attività Produttive, che verificherà 
l’osservanza delle norme igienico-sanitarie, edilizie, urbanistiche nonché di quelle relative 
all’occupazione del suolo pubblico. Per l’installazione di manufatti temporanei al servizio 
delle attività di somministrazione di alimenti e bevande è fatto integrale richiamo alle 
disposizioni previste nel regolamento per l’installazione e l’esercizio dell’attività in 
chioschi su aree pubbliche.  
 
3. Le concessioni di suolo pubblico per i dehors stagionali delle attività di 
somministrazione possono essere rilasciati previa verifica dei seguenti requisiti, relativi 
alle aree di occupazione: 
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- L’area occupata con attrezzature per la somministrazione non deve costituire 
intralcio diretto o indiretto alla circolazione di pedoni e veicoli,  non deve sottrarre 
aree per la sosta degli automezzi e non deve limitare la visibilità delle strade e della 
segnaletica stradale;  

- L’area di somministrazione e le attrezzature utilizzate devono essere conformi ai 
regolamenti igienico-sanitari e non devono essere in contrasto con vincoli 
ambientali o norme urbanistiche che ne vietino espressamente l’installazione; 

- Gli spazi per la somministrazione possono essere individuati solo in spazi pedonali 
protetti (piazze, marciapiedi, banchine, zone pedonali o a traffico limitato, aree 
verdi), e in ogni caso non sulla sede stradale; 

- Nelle aree verdi, lo spazio è concesso a condizione che esso insista su una superficie 
calpestabile almeno 10 volte superiore alla superficie stessa, e comunque nel 
rispetto del regolamento comunale sull’utilizzo delle aree verdi. In tali casi, il 
Concessionario sara' tenuto alla cura del verde pubblico attiguo all’area di 
somministrazione; 

- Nel rispetto delle norme del Codice della Strada, ed in particolare dell’art. 20, 
l’occupazione dei marciapiedi può essere consentita fino ad un massimo della metà 
della loro larghezza, anche in adiacenza di fabbricati, e sempre che venga garantita 
una fascia di rispetto per il passaggio dei portatori di handicap di almeno due 
metri; 

- Gli spazi aperti di somministrazione devono rispettare una distanza minima da 
porte e finestre di abitazioni private di cinque metri; 

- La distanza dell'area da incroci, innesti stradali, curve, dossi, biforcazioni, fermate 
bus dovrà essere non inferiore a quanto previsto dal nuovo Codice della strada e 
comunque non inferiore a cinque metri. 

 
 

Art. 13 

DURATA DELLE AUTORIZZAZIONI 

 

1. Le autorizzazioni per l’esercizio permanente dell’attività di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande sono rilasciate a tempo indeterminato e si riferiscono 
esclusivamente ai locali in esse indicate; in ogni momento possono essere effettuate 
verifiche in ordine al permanere dei requisiti soggettivi e oggettivi.  
 
2. Nelle autorizzazioni stagionali, sono indicati il periodo o i periodi nei quali è consentito, 
in corso d’anno, l’esercizio dell’attività, compreso tra 60 e 180 giorni complessivi.  Qualora 
l’attività venga esercitata per più di una stagione, gli esercizi stagionali sono soggetti ad 
autorizzazione ed ai medesimi criteri di programmazione previsti per gli esercizi 
permanenti, di cui al precedente articolo 4. Le attività stagionali sono ammesse nell’ambito 
dell’intero territorio comunale. 
 
3. Le autorizzazioni temporanee sono rilasciate con validità limitata alla durata della 
manifestazione, ed in ogni caso non superiore a quindici giorni. 
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Art. 14 

CASI DI FALLIMENTO 
 
1. Nel caso di fallimento della ditta titolare di un esercizio regolarmente autorizzato, il 
curatore provvede al deposito dell’autorizzazione presso il competente ufficio comunale 
entro 90 (novanta) giorni dalla sentenza; entro tale termine non si applica la revoca 
dell’autorizzazione, che avverrà automaticamente al decorso dei 90 giorni. 
 
2. Il Comune rilascia idoneo documento di attestato dell’avvenuto deposito, che ha durata 
indeterminata fino all’adozione, da parte degli organi giudiziari, dei provvedimenti 
conseguenti al fallimento. 
Nel caso di esercizio provvisorio, disposto dal Tribunale, il curatore deve produrre al 
Comune il relativo decreto del Tribunale, richiedere la cessazione del deposito e, 
nell’ipotesi intenda proporre altra persona all’attività, indicarne il nominativo, ferma 
restando la verifica dei requisiti morali e professionali previsti dalle norme e dal presente 
regolamento. 
 
3. Al termine della gestione provvisoria ovvero in caso di sua sospensione, il curatore 
stesso deve darne comunicazione al Comune e provvedere al deposito di cui al primo 
comma del presente articolo. 
 
4. Durante il periodo di deposito l’autorizzazione è sospesa e non si applicano i termini 
massimi di sospensione previsti dalla legge fino alla cessione a terzi dell’esercizio, ovvero 
alla definitiva cessazione dello stesso. 
 
5. Qualora, durante il periodo di deposito, vengano meno i requisiti morali e/o 
professionali per l’esercizio dell’attività del soggetto titolare dichiarato fallito, non si 
applica la revoca dell’autorizzazione; ciò fino a quando l’esercizio non sia stato ceduto a 
terzi ovvero sia intervenuta la cessazione definitiva. 
 
6. Le presenti disposizioni si applicano, per quanto compatibile, anche per i casi di 
liquidazione coatta amministrativa e di sequestro giudiziario. 
 
 

Art. 15  
DISCIPLINA DELL’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ ACCESSORIE 

 
1. Ferma restando la necessità di munirsi del nulla osta di impatto acustico in caso di 
attività rumorose, le autorizzazioni alla somministrazione di alimenti e bevande, rilasciate 
secondo i criteri di cui al presente regolamento, abilitano all’installazione e all’uso di 
apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora e di immagini, di 
giochi meccanici ivi compresi i biliardi, nonché all’effettuazione del gioco delle carte e 
degli altri giochi di società, valendo a tal fine come autorizzazione ai sensi dell’art. 194 del 
Regolamento di Esecuzione del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza.  
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2. L’installazione presso i pubblici esercizi di giochi leciti di cui all’art. 100 del T.U.LL.P.S. 
è consentito, nei limiti numerici stabiliti con Decreto Direttoriale dell’Amministrazione 
Autonoma dei Monopoli di Stato, previa dichiarazione di inizio attività ai sensi dell’art. 
194 del Regolamento di Esecuzione del T.U.LL.P.S., recante l’indicazione del numero 
complessivo dei giochi installati presso l’esercizio. Ogni variazione del numero 
complessivo dei giochi dovrà essere preventivamente comunicata al Comune. Il titolare 
dell’esercizio dovrà verificare che i giochi installati siano conformi alla normativa vigente 
e muniti dei necessari nulla-osta dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato.  
 
3. La pratica dei giochi nei pubblici esercizi è comunque subordinata all’esposizione di 
un’apposita tabella dei giochi proibiti, vidimata dal comune ai sensi del D.P.R. 28 maggio 
2001, n. 311. 
 
4. Le autorizzazioni alla somministrazione abilitano, inoltre, all’effettuazione di 
allietamenti musicali senza ballo, in sale con capienza e afflusso non superiore a cento 
persone dove la clientela acceda per la consumazione, mediante l’utilizzo di impianti 
stereofonici e televisivi, juke-box, karaoke, esecuzioni musicali dal vivo, senza 
l’apprestamento di elementi atti a trasformare l’esercizio in locale di pubblico spettacolo o 
trattenimento. In particolare, l’attività ordinaria di allietamento non è soggetta a ulteriore 
specifica autorizzazione, oltre a quella inerente l’impatto acustico, se possiede tutte le 
seguenti caratteristiche: 

- l’attività non è finalizzata ad attrarre clientela o pubblico in sé, in quanto ha 
carattere complementare rispetto all’attività prevalente di somministrazione già 
autorizzata; 

- l’attività è esercitata senza scopo di lucro diretto, in modo tale da non indurre gli 
avventori a frequentare il locale con lo scopo prevalente di fruire dell’allietamento 
stesso, e non è data pubblicità dell’evento; 

- non è previsto il pagamento di alcun biglietto d’accesso o corrispettivo per fruire 
dell’allietamento; 

- il prezzo delle consumazioni non viene aumentato rispetto a quello ordinario; 
- l’assetto ordinario dei locali non viene modificato, mediante interventi strutturali o 

allestimenti destinati al trattenimento; 
- l’allietamento deve svolgersi soltanto in sale nelle quali il pubblico acceda per la 

consumazione; 
- non sono allestiti pedane, camerini, palchi o allestimenti scenici. 

Sono fatte salve, in ogni caso, le vigenti norme in materia di pubblica sicurezza. 
 
5. L'attività di allietamento è liberamente programmata dal soggetto titolare del pubblico 
esercizio, alle condizioni stabilite dai precedenti commi. Qualora l'allietamento consista in 
karaoke nonché esibizioni ed esecuzioni musicali dal vivo, il soggetto titolare dell'attività 
comunica al SUAP, almeno cinque giorni prima dell'evento, la tipologia dell'allietamento, 
le giornate e l'orario di svolgimento dell'iniziativa. Al fine di garantire il rispetto delle 
condizioni stabilite dal presente regolamento e per la tutela del pubblico interesse, il 
Comune può chiedere all'interessato integrazioni e, o, precisazioni, nonché (specie in caso 
di contemporaneità con pubblici esercizi vicini) disporre il differimento o la modificazione 
delle modalità di svolgimento delle iniziative programmate. 
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6. E’ considerata attività di trattenimento, soggetta all’autorizzazione prevista dagli articoli 
68-69 e 80 del T.U.LL.P.S., l’attività posta in essere dal titolare di un pubblico esercizio di 
somministrazione, quando accompagnata anche da una sola delle seguenti condizioni: 

a) è emesso, al fine di consentire alla clientela l'accesso, un biglietto d'ingresso, tessera 
o simili; 

b) il prezzo delle consumazioni e di ogni altro servizio è aumentato rispetto a quello 
ordinariamente praticato; 

d) l'assetto ordinario dei locali è modificato, mediante interventi strutturali o 
allestimenti destinati all'evento, al fine di trasformarlo in un luogo di pubblico 
spettacolo; 

e) sono approntate pedane, camerini, soppalchi, allestimenti scenici o altro; 
f) è data pubblicità al trattenimento.  

 
7. L’allietamento e il trattenimento presso i pubblici esercizi, previo conseguimento 
obbligatorio del nulla osta di impatto acustico, sono consentiti nei seguenti orari: 

a) apparecchi tv, juke-box, stereo, posti all’interno dei locali: fino alla chiusura del 
locale, ovvero fino agli eventuali limiti più restrittivi imposti sul nulla osta di 
impatto acustico. In ogni caso, i suoni devono essere particolarmente moderati, 
tanto da non essere uditi all’esterno, dopo le ore 22:00; 

b) apparecchi tv, juke-box, stereo, karaoke ed esibizioni musicali dal vivo, all’aperto: 
non oltre le ore 22:00 da ottobre ad aprile, e non oltre le ore 23:00 da maggio a 
settembre; 

c) karaoke, esibizioni ed esecuzioni musicali dal vivo, all’interno dei locali: fino alle 
ore 24:00,  ovvero fino agli eventuali limiti più restrittivi imposti sul nulla osta di 
impatto acustico. 

Durante le attività di allietamento e trattenimento le porte e le finestre dei locali devono 
essere mantenute chiuse. Il Sindaco può concedere deroghe agli orari sopra indicati in caso 
di particolari eventi, ovvero nel caso di esercizi posti in località isolate nelle quali si 
dimostri l’inesistenza del rischio di disturbo alla quiete pubblica. 
 
8. Sono esclusi dall’applicazione del comma precedente gli esercizi di prevalente 
trattenimento e svago, come individuati dal comma 1, lettera d) del precedente art. 7, per i 
quali gli orari sono disciplinati dal comma 3 del successivo art. 16. 

 

 
Art. 16 

ORARI DI APERTURA E CHIUSURA SETTIMANALE 

 

1. Gli orari di apertura e chiusura degli esercizi di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande sono rimessi alla libera determinazione degli esercenti, nell’ambito dei 
criteri di massima stabiliti dal presente Regolamento, nonché dalle eventuali ordinanze 
sindacali in materia. I pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande devono 
osservare un orario compreso tra sei e diciotto ore giornaliere. 
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2. L’orario fissato dall’esercente non può precedere per l’apertura le ore 5.00, e per la 
chiusura posticipare le ore 01.00. Nei locali di cui all’art. 7, comma 1, lettera d/i (a 
prevalente attività di trattenimento e svago), la somministrazione può essere svolta solo ed 
esclusivamente nei giorni e negli orari nei quali viene effettuata l’attività prevalente di 
trattenimento. L’orario di chiusura di tali esercizi non può superare, di norma, le ore 04:00. 
Per particolari esigenze imprenditoriali derivanti dalla tutela della quiete pubblica, il 
dirigente competente può concedere proroghe e/o imporre un’anticipazione dell’orario 
ordinario di chiusura, nel limite massimo delle due ore. L’orario per l’effettuazione dei 
pubblici trattenimenti sarà in ogni caso vincolato ai limiti imposti dall’autorizzazione ex 
artt. 68/80 del T.U.LL.P.S. e dal relativo nulla osta di impatto acustico. 
 
3. L’esercente ha la facoltà di effettuare una chiusura giornaliera intermedia, fino al limite 
massimo di due ore consecutive. 
 
4. Nel periodo che intercorre tra il 15 aprile e 15 ottobre, l’esercente può essere autorizzato 
a posticipare l’orario di chiusura fino a due ore, previo ottenimento di apposito nulla osta 
di impatto acustico. Ulteriori deroghe occasionali all’orario di chiusura potranno essere 
autorizzate dal dirigente in caso di manifestazioni ed eventi di particolare rilievo. 
 
5. La chiusura settimanale dell’esercizio è facoltativa. Gli esercenti che intendano 
effettuare la chiusura settimanale sono tenuti a comunicare al Comune il giorno prescelto, 
nonché le eventuali variazioni. Nell’ambito urbano, nello stesso giorno non potrà essere 
chiuso più del 70% degli esercizi della stessa tipologia. In caso di richieste relative ad una 
stessa giornata superiori alla percentuale consentita, si procederà al sorteggio; questo si 
svolgerà in seduta pubblica e saranno invitati gli interessati e le associazioni di categoria e 
dei consumatori più rappresentative. 
 
6. L'esercente è tenuto a rendere noto al pubblico ed al Comune l'orario di effettiva 
apertura e chiusura del proprio esercizio, nonché l’eventuale giorno di chiusura 
settimanale, mediante cartelli o altri mezzi idonei di informazione, posti all’interno ed 
all’esterno dell’esercizio. Successive variazioni dell’orario adottato dovranno essere 
comunicate al Comune almeno sette giorni prima. 
 
7. I periodi di sospensione dell’attività superiori a trenta giorni consecutivi devono essere 
previamente comunicati al Comune. Nell’ambito cittadino non è consentita la chiusura 
contemporanea per ferie di oltre il 70% degli esercizi, ed a tal fine il Comune può imporre 
l’apertura per turno nel periodo richiesto quando tale limite venga superato. 
 
8. Il Sindaco, in conformità alle disposizioni di cui al presente articolo, sentite le 
organizzazioni locali degli esercenti, dei lavoratori e dei consumatori, può fissare limiti 
più restrittivi per gli orari di apertura e chiusura degli esercizi pubblici, nonché 
predisporre programmi di apertura per turno ai sensi dell’art. 33, comma 2 della L.R. n° 
5/2006. 
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TITOLO V 

DISCIPLINA DELLA SOMMINISTRAZIONE PRESSO I CIRCOLI PRIVATI 
 

Art. 17 

ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE PRESSO I CIRCOLI PRIVATI 

 
1. I circoli privati, costituiti in forma di Enti non commerciali, hanno facoltà di avviare 
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande non aperta al pubblico, riservata 
esclusivamente ai propri soci, quando possiedano le seguenti caratteristiche: 

- avere finalità assistenziale e/o di mutuo soccorso, perseguite attraverso l’effettivo 
esercizio di attività ricreative, culturali, sportive, sociali, formative, educative; 

- essere dotati di statuto, di organi di direzione e di controllo; 
- adottare modalità di iscrizione che prevedano la domanda di adesione 

dell’aspirante socio, la formale accettazione da parte degli organi statutariamente 
preposti, la successiva iscrizione nel libro dei soci e il rilascio di tessera. E’ 
comunque da escludersi la possibilità di iscrizione contestuale all’accesso ai locali 
del circolo. 

 
2. I soggetti di cui al comma precedente che intendono svolgere direttamente attività di 
somministrazione di alimenti e di bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede 
ove svolgono le loro attività istituzionali, presentano, per il tramite del legale 
rappresentante o presidente del circolo, al comune del luogo ove è ubicata l’attività, una 
comunicazione di inizio attività, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 5/2006, e secondo i criteri 
generali di cui al precedente art. 8. 
 
3. L’attività di somministrazione può essere svolta direttamente dal presidente o da un 
socio all’uopo designato dal consiglio direttivo, ovvero affidata in gestione a terzi. In  
questo caso, il Presidente del circolo e il gestore sottoscrivono gli appositi spazi nel 
modello di comunicazione, recanti rispettivamente la designazione del gestore e 
l’accettazione da parte di quest’ultimo. 
 
4. Il soggetto cui è affidata l’attività di somministrazione deve essere in possesso dei 
requisiti morali e professionali di cui all’art. 2 della legge regionale n. 5/06. A tal fine, deve 
rendere apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione sul modello di comunicazione. 
 
5. La comunicazione deve contenere i seguenti elementi: 
denominazione completa del circolo, relativo codice fiscale e indicazione della sede; 

- finalità del circolo; 
- cariche sociali; 
- dati identificativi e anagrafici e codice fiscale del Presidente/Legale rappresentante 

del circolo; 
- eventuale adesione ad enti o associazioni riconosciute regionalmente o 

nazionalmente svolgenti finalità mutualistiche, assistenziali, culturali, sportive o 
ricreative; 

- dichiarazione in cui si attesti che il circolo ha le caratteristiche di ente non 
commerciale; 
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- specificazione sul tipo di attività di somministrazione esercitata; 
- ubicazione del circolo; 
- superficie complessiva dei locali, superficie adibita alla somministrazione e 

superficie adibita alle finalità precipue del circolo; 
- attestazione che il locale ove si esercita la somministrazione è conforme alle norme 

in materia igienico-sanitaria, edilizia, urbanistica, polizia urbana e annonaria e ai 
criteri di sicurezza previsti dalle norme vigenti; 

- numero massimo di soci che, nel rispetto delle norme di sicurezza, il locale può 
contenere; 

- autocertificazione antimafia; 
- dichiarazione relativa alla destinazione d’uso e all’agibilità del locale; 
- dichiarazione inerente il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della Legge Regionale 

18 maggio 2006 n. 5. 
 
6. Alla comunicazione devono essere allegati i seguenti documenti: 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del circolo; 
- elenco delle cariche sociali, e dei soci; 
- copia del documento di identità del Presidente / Legale rappresentante del circolo, 

ed eventualmente del gestore; 
- dichiarazione sottoscritta in forma leggibile dal Presidente Nazionale e/o Regionale 

di Ente che attesti l’affiliazione ad esso del circolo, in caso di circolo affiliato; 
- ogni documento relativo all’idoneità dei locali, come previsto dal precedente art. 5, 

comma 2; 
 
7. L’ufficio preposto all’istruttoria verifica che lo statuto dell’associazione preveda 
modalità volte a garantire l’effettività del rapporto associativo, escludendo la 
temporaneità della partecipazione alla vita associativa, nonché lo svolgimento effettivo 
dell’attività istituzionale. L’atto costitutivo e lo statuto dell’associazione, redatti in forma 
di atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata, devono contenere le 
prescrizioni prevista dall’art. 111, comma 4 quinquies del testo unico delle imposte sui 
redditi, ovvero: 

o divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge; 

o obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per 
qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di 
pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui  all'articolo 3, comma 
190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge; 

o disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative 
volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo 
espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e 
prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto 
per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la 
nomina degli organi direttivi dell'associazione; 
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o obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e 
finanziario secondo le disposizioni statutarie; 

o eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di 
cui all'articolo 2532, secondo comma, del codice civile, sovranità 
dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione 
ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni 
assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; è ammesso 
il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore 
al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi dell'articolo 2532, 
ultimo comma, del codice civile e sempreché le stesse abbiano rilevanza a 
livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale; 

o intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei 
trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa. 

Il mancato rispetto anche di uno solo dei punti precedenti costituisce motivo ostativo 
all’accoglimento dell’istanza e comporta l’applicazione della procedura prevista dall’art. 8, 
comma 8 del presente Regolamento. 
 
8. In caso di cambio del Presidente/Legale rappresentante, o del gestore, deve essere data 
comunicazione al comune competente. La comunicazione ha efficacia immediata, e 
contiene le attestazioni relative al possesso dei requisiti morali e professionali in capo al 
nuovo soggetto.  
 
9. La somministrazione di bevande e alimenti è riservata esclusivamente ai soci del circolo 
in possesso della tessera sociale regolarmente iscritti nel libro dei soci nonché ai soci di 
altri circoli in possesso della rispettiva tessera. Gli altri soggetti non potranno accedere ai 
locali del circolo nei quali si effettua l’attività di somministrazione, ancorché non 
consumino. 
 
10. E’ fatto assoluto divieto di pubblicizzare l’attività di somministrazione che si svolge 
all’interno del circolo, ivi comprese targhe ed insegne riportanti denominazioni del circolo 
stesso che facciano espliciti riferimenti ad alimenti e bevande. 
 
12. Il Presidente /Legale rappresentante e/o il gestore del circolo devono verificare che le 
persone che accedono ai locali del circolo siano associati in possesso della relativa tessera. 
 
13. Ai sensi dell’art. 111, comma 4 del D.P.R. n° 917 del 22/12/1986 (T.U.I.R.), sono vietate, 
presso i circoli privati, le seguenti attività, salvo il conseguimento dell’autorizzazione 
prevista per gli enti commerciali ordinari: 

- somministrazione di pasti; 
- erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore; 
- prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di deposito; 
- prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti attività:  

a) gestione di spacci aziendali e di mense;  
b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, salvo i casi previsti dai commi 4-

bis e 4-ter del medesimo articolo 111;  
c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale;  
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d) pubblicità commerciale;  
e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari. 

 
14. Il legale rappresentante del circolo è obbligato a comunicare tempestivamente al 
comune le variazioni intervenute successivamente al primo avvio dell’attività; 
 
15. Il comune effettua controlli ed ispezioni secondo le modalità indicate dal precedente 
art. 9. 
 
 

Art. 18 

REQUISITI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’  

 
1. I locali dei circoli nei quali si svolge l’attività di somministrazione devono presentare i 
seguenti requisiti: 

- non avere accesso diretto dalla pubblica via, ma essere separati dall’ingresso da 
divisori, in modo tale che sia impedita dall’esterno la percezione visiva dell’attività 
di somministrazione; 

- l’area destinata alla somministrazione non può essere superiore al 30% dell’intera 
superficie dei locali, essendo vietato l’esercizio della somministrazione di alimenti e 
bevande al di fuori dell’area espressamente indicata per tale scopo; 

- nell’area destinata alla somministrazione deve essere esposta copia della 
comunicazione, di tutte le prescritte autorizzazioni, e il certificato di affiliazione del 
circolo all’ente nazionale (se trattasi di circolo affiliato); 

- sull’ingresso ed all’esterno della struttura sede del circolo non possono essere 
apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino l’attività di 
somministrazione esercitata all’interno o i prodotti che vi vengono somministrati; 

- nei locali del circolo va esposto, su appositi cartelli, l’orario di apertura e chiusura 
dell’attività di somministrazione, così determinato all’interno dei limiti minimi e 
massimi stabiliti dal comune per i pubblici esercizi; 

 
2. Il comune accerta, per il tramite della polizia municipale, la sussistenza dei requisiti di 
sorvegliabilità e il rispetto delle caratteristiche di cui al comma 1, all’atto dell’apertura di 
ogni nuovo circolo, in caso di ampliamento e con periodicità ordinaria, con una cadenza 
almeno annuale per ogni circolo in esercizio. 
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TITOLO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Art. 19 

PUBBLICITA’ DEI PREZZI 

 
1. Gli esercenti sono tenuti a rispettare le disposizioni in materia di pubblicità dei prezzi, 
di cui all’art. 34 della Legge Regionale n° 5/2006. Tali norme devono essere rispettate sia 
per i prodotti destinati alla somministrazione, che per quelli destinati alla vendita per 
asporto. 
 
 

Art. 20 

SOSPENSIONE E CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ 

 
1. Il soggetto titolare di un pubblico esercizio deve dare comunicazione al Comune della 
data di inizio della sospensione dell’attività prima dell’inizio della stessa, qualora essa 
debba protrarsi per più di trenta giorni consecutivi, indicando le relative motivazioni.  
Nella comunicazione deve essere indicata la durata della chiusura. L’esercente interessato, 
entro lo stesso termine, deve rendere noto al pubblico il periodo di sospensione con 
apposito cartello. In caso di eventi imprevisti ed imprevedibili, può essere ammessa la 
presentazione tardiva della comunicazione di sospensione dell’attività, purché essa 
pervenga al Comune prima del trentesimo giorno di effettiva chiusura. 
 
2. Per sospensioni ininterrotte dell’attività superiori ad un anno, ammissibili solo per 
comprovate necessità, il richiedente dovrà presentare preventivamente richiesta di 
autorizzazione, indicando i motivi della sospensione e il periodo di chiusura. Qualora 
l’istanza venga respinta, la sospensione dell’attività per un periodo superiore ad un anno 
comporterà la revoca dell’autorizzazione. 
 
3. Tra i casi di comprovata necessità per i quali è concedibile una proroga al periodo 
massimo di sospensione dell’attività, non possono essere ammessi lavori, adeguamenti o 
adempimenti di qualunque natura che non risultino ancora intrapresi alla data di richiesta 
della proroga. 
 
4. Il titolare di autorizzazione per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande che cessa di esercitare l’attività deve trasmettere al Comune, entro 30 giorni dalla 
cessazione, apposita comunicazione scritta, allegando tutti gli atti autorizzatori in 
originale. 
 

 

Art. 21 

CONTROLLI 

 
1. Una copia di ogni provvedimento finale, sia esso di presa d’atto o di autorizzazione, 
deve essere trasmessa per le verifiche di competenza, entro dieci giorni dal rilascio, al 
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Settore Urbanistica (tranne il caso in cui non comporti innovazioni d’interesse per il 
settore, rispetto a precedente provvedimento finale già trasmesso), al Comando di Polizia 
Municipale, al Settore Economico-Finanziario (servizio Tributi), nonché alla Questura. 
 
2. Periodicamente, e comunque in ogni caso in cui si abbiano fondati motivi per supporre 
che vi siano irregolarità, l’Amministrazione Comunale disporrà, per il tramite del 
Comando di Polizia Municipale e/o del Settore Urbanistica, controlli al fine di accertare la 
sussistenza dei requisiti che hanno legittimato il rilascio dell’autorizzazione, nonché a 
verificare se la situazione di fatto corrisponde a quella effettivamente autorizzata. 
 
3. Nel caso in cui si riscontri una situazione difforme da quella autorizzata, il titolare verrà 
invitato, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, a ripristinare la situazione 
autorizzata entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento dell’avviso. Il decorso 
infruttuoso di tale termine comporta la revoca automatica dell’autorizzazione.  
 
4. Nel caso in cui, in sede di controllo, si verifichi l’assenza di uno o più requisiti necessari 
per l’esercizio dell’attività, viene immediatamente disposta la sospensione dell’attività e la 
revoca dell’autorizzazione, oltre alle eventuali sanzioni e agli adempimenti connessi 
nell’eventualità che siano state rilasciate dichiarazioni mendaci. In alternativa, qualora non 
emergano elementi che possano far presupporre l’impossibilità di acquisire a posteriori i 
requisiti mancanti, e sempre che non vi siano evidenti pericoli o rischi per la pubblica 
salute ed incolumità, il Dirigente competente può limitarsi a comminare la sanzione 
amministrativa prescritta dalle norme vigenti ed invitare contestualmente il titolare o il 
subentrante a regolarizzare la propria posizione, assegnando a tal fine un termine 
compreso fra 30 e 90 giorni. Il decorso infruttuoso del termine assegnato, ovvero il diniego 
del rilascio dell’atto abilitativo necessario, comporta l’emissione immediata dell’ordinanza 
di sospensione dell’attività e la revoca dell’autorizzazione. 
 
5. Gli inviti a regolarizzare la propria situazione, di cui ai commi precedenti, valgono come 
comunicazione di avvio del procedimento di revoca ai sensi dell’art. 7, Legge 241/90 e 
successive integrazioni e modificazioni. 
 
 

Art. 22 

CASI DI REVOCA E DI DECADENZA 

 

1. L’autorizzazione è revocata ove ricorra una delle seguenti circostanze: 
a) quando il titolare dell’autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata 

necessità e su motivata istanza, non attivi l’esercizio entro centottanta giorni dalla 
data del suo rilascio ovvero sospenda l’attività per un periodo superiore a dodici 
mesi;  

b) quando il titolare dell’autorizzazione non risulti più in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 2 della L.R. n° 5/2006;  

c) quando venga meno la sorvegliabilità dei locali; in tal caso la revoca è preceduta da 
un provvedimento di sospensione dell’attività per una durata non inferiore a tre 
giorni e non superiore a novanta giorni, termine entro il quale, salvo proroga in 
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caso di comprovata necessità e previa motivata istanza, il titolare può ripristinare i 
requisiti mancanti;  

d) quando venga meno l’effettiva disponibilità dei locali nei quali è attivato l’esercizio 
e non venga richiesta, da parte del proprietario dell’azienda, l’autorizzazione per il 
trasferimento in una nuova sede nel termine di sei mesi, salvo proroga in caso di 
comprovata necessità e previa motivata istanza;  

e) quando il titolare dell’autorizzazione non osservi i provvedimenti di sospensione 
dell’autorizzazione;  

f) quando in caso di subingresso non avvii l’attività nei termini previsti; 
g) nei casi previsti dall’art. 10, comma 2, del R.D. n° 773 del 1931, quando 

sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o 
consentito il diniego dell’autorizzazione. 

 
2. In caso di fallimento si applicano le disposizioni di cui all’art. 14 del presente 
Regolamento. 
 

Art. 23 

SANZIONI 

 

1. Il mancato rispetto delle disposizioni del presente regolamento, che non costituiscano  
violazione alle norme di legge, è punito con la sanzione amministrativa da € 25 a € 500 ai 
sensi e per gli effetti della Legge n° 3/2003.   
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Art. 24 
NORMA DI RINVIO 

 
1. Il presente Regolamento costituisce modifica e integrazione agli atti regolamentari 
vigenti per tutto quanto in contrasto con precedenti disposizioni, ivi comprese le norme 
contenute nel Regolamento di Polizia Urbana e nel Regolamento comunale 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
 
2. Ogni riferimento alla programmazione in materia di pubblici esercizi si intende 
automaticamente aggiornato in base alle nuove disposizioni regionali o ai nuovi criteri 
comunali sopravvenuti. 
 
3. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio alla 
normativa  nazionale e regionale vigente, ai regolamenti vigenti, alle norme sul diritto di 
accesso agli atti ed alle informazioni in possesso della pubblica amministrazione e alle 
norme sulla tutela della privacy. 
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ALLEGATO A – Parametri di Programmazione Comunale dei Pubblici Esercizi di 
Somministrazione di Alimenti e Bevande 

 
 

ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 
 
 
ZONA 1 – SAN PIETRO 
Compresa fra: 
Limite abitato – via Aspromonte esclusa – piazza San Giovanni esclusa – via Roma compresa – 
piazza Italia esclusa – via Ballero esclusa – piazzale Sa ‘e Manca compreso – via Caravaggio 
compresa - limite abitato 
Descrizione: 
Si tratta di una zona omogenea, comprendente buona parte del centro storico cittadino, 
costituita perlopiù da vicoli e strade strette. Nella zona, recentemente interessata da estesi 
interventi di riqualificazione, sono compresi numerosi siti di interesse turistico, quali il 
Museo Deleddiano, le antiche chiese di San Salvatore, Santa Croce, San Carlo e N.S. della 
Solitudine.  Nella zona è inoltre ricompresa l’area del Cimitero Urbano, l’asse viario di via 
Roma, sede di negozi, del teatro comunale e di un centro culturale polifunzionale, nonché 
la zona panoramica con il parco di Viale Ciusa e de La Solitudine. 
La zona, nella quale risiedono 2.412 persone, assorbe una quota trascurabile della 
popolazione fluttuante ed una consistente percentuale dei turisti che visitano la città.  
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano 9 esercizi, distribuiti in gran parte lungo la via Roma (3), l’asse viale 
Ciusa – La Solitudine (3) e le vicinanze di piazza Italia (2). All’interno del perimetro del 
quartiere storico di San Pietro si trova un solo esercizio, ed appare auspicabile un 
potenziamento del servizio, specie in considerazione della vocazione turistica del 
quartiere. Complessivamente, la zona appare poco servita rispetto alla media cittadina. 
 
ZONA 2 – CORSO GARIBALDI E DINTORNI 
Compresa fra: 
Limite abitato – via Aspromonte compresa – piazza San Giovanni compresa – tratto via Roma (da 
piazza San Giovanni a incrocio via Salaris) escluso – via Salaris esclusa – tratto via Papandrea (da 
incrocio via Salaris a piazza Crispi) escluso – piazza Crispi compresa – tratto via Ferracciu (da 
piazza Crispi a via IV Novembre) compresa – via Manzoni compresa – piazzale Borsellino compreso 
– tratto via A. Mereu (da incrocio via Mons. Melas a ingresso Parco comunale) compreso – parco di 
Sant’Onofrio compreso – limite abitato 
Descrizione: 
La zona si sviluppa attorno al Corso Garibaldi e alla Piazza Vittorio Emanuele,  
tradizionali salotti della città e sede di un gran numero di negozi e pubblici esercizi. L’area 
ha un generale interesse turistico, poiché comprende la principale zona commerciale 
cittadina, la Cattedrale di S.Maria della Neve, il Parco attrezzato di Sant’Onofrio, il Museo 
Archeologico e il Museo Etnografico. Nella zona si trova il Mercato Civico, di prossima 
trasformazione in show room dell’artigianato, ed alcuni uffici di grandi dimensioni 
(Tribunale, INPS, Poliambulatorio ASL). 
La zona, nella quale risiedono 2.445 persone, assorbe una buona parte della popolazione 
fluttuante, ed è visitata dalla maggior parte dei turisti che si recano in città.  
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Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano 42 esercizi, situati in buona parte attorno al Corso Garibaldi, ma 
complessivamente ben distribuiti attorno ai principali attrattori. La dotazione di esercizi 
appare nettamente superiore alla media cittadina. 
 
ZONA 3 – VIA LAMARMORA E DINTORNI 

Compresa fra: 
Piazza Sardegna compresa – tratto via Lamarmora (da piazza Sardegna a incrocio via Veneto) 
compreso – tratto via Veneto (da incrocio via Lamarmora a scalette via Costeau) escluso – via 
Costeau compresa – tratto via Sant’Emiliano (da incrocio via Costeau a incrocio via Gramsci) 
compreso – tratto via Gramsci (da incrocio via Sant’Emiliano a via Manzoni) escluso – tratto via 
Manzoni (da incrocio via Gramsci a incrocio corso Garibaldi) escluso – tratto via Ferracciu (da via 
IV Novembre a piazza Crispi) escluso – piazza Crispi esclusa – tratto via Papandrea (da piazza 
Crispi a incrocio via Salaris) compreso – via Salaris compresa – tratto via Roma (da incrocio via 
Salaris a piazza Italia) escluso – piazza Italia compresa – galleria Ubisti compresa – via De Clopper 
compresa – tratto via Dalmazia (da via De Clopper a incrocio viale Europa) escluso) – viale Europa 
compreso – viale Trieste compreso – piazza Sardegna 
Descrizione: 
La zona comprende il centro moderno della città, situato fra gli assi viari portanti di via 
Lamarmora, via Brigata Sassari e viale Trieste, compresa la zona direzionale situata fra 
piazza Italia e piazza Indipendenza. Nell’area si trovano numerosi negozi, banche, studi 
professionali ed uffici privati, la gran parte degli uffici pubblici cittadini (Municipio, 
Provincia, Camera di Commercio, Prefettura, Questura, Agenzia del Territorio, ecc.) e 
Istituti Superiori (Liceo Classico, Istituto Magistrale). La zona comprende inoltre la 
Stazione Ferroviaria ed il vecchio ospedale, in corso di riqualificazione. L’area ha un 
moderato interesse turistico, comprendendo l’antico nucleo di Seuna ed alcuni siti di 
interesse (chiesa di N.S. delle Grazie, palazzi di epoca fascista). 
La zona, nella quale risiedono 2.399 persone, assorbe la maggior percentuale della 
popolazione fluttuante della città, ed una moderata quota dei flussi turistici.  
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano 31 esercizi, ben distribuiti lungo le principali direttrici viarie e in 
prossimità delle sedi dei maggiori uffici pubblici. La dotazione di esercizi appare 
nettamente superiore alla media cittadina. 
 
ZONA 4 – MUGHINA – ISTIRITTA E DINTORNI 

Compresa fra: 
Limite abitato a valle del Parco di Sant’Onofrio – tratto via Antonio Mereu (da ingresso Parco 
Comunale a incrocio via Mons. Melas) escluso – piazzale Borsellino escluso – tratto via Manzoni 
(da Tribunale a incrocio via Gramsci) escluso – tratto via Gramsci (da via Manzoni a incrocio via 
Sant’Emiliano) compreso – via Sant’Emiliano esclusa – via Costeau esclusa – tratto via Veneto (da 
incrocio scalette via Costeau a incrocio via Lamarmora) compreso – tratto via Lamarmora (da 
incrocio via Veneto a piazza Sardegna) escluso – piazza Sardegna esclusa – tratto viale Sardegna 
(da piazza Sardegna a incrocio via Martiri della Libertà) escluso – tratto via Martiri della Libertà 
(da viale Sardegna a incrocio via Emilia) escluso – Parco Tanca Manna compreso – limite abitato 
Descrizione: 
La zona, pur essendo di notevole estensione, è omogenea rispetto alle caratteristiche 
urbane. Si tratta perlopiù di quartieri semicentrali, a prevalente vocazione residenziale ma 
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con una buona concentrazione di negozi e servizi. Nell’area si trovano alcuni siti di 
interesse comunale e territoriale, quali l’Anfiteatro Comunale, gli impianti sportivi di via 
Montale e di via Lazio-via Lombardia, alcuni uffici pubblici (I.A.C.P., Agenzia del Lavoro, 
ex Provveditorato agli studi) e Istituti Superiori (Liceo Scientifico, Istituto Tecnico 
Commerciale). 
La zona, nella quale risiedono 6.440 persone, assorbe una moderata percentuale della 
popolazione fluttuante della città, ed una quota trascurabile dei flussi turistici.  
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano 27 esercizi, distribuiti in maniera sufficientemente omogenea. La 
dotazione di esercizi appare lievemente superiore alla media cittadina. 
 
ZONA 5 – SA ‘E SULIS – PREDA ‘E ISTRADA 

Compresa fra: 
Limite abitato – via Caravaggio esclusa – piazzale Sa ‘e Manca escluso – via Ballero compresa – 
Galleria Loi esclusa – via De Clopper esclusa – tratto via Dalmazia (da via De Clopper a incrocio 
viale Europa) compreso – viale Europa escluso – viale Trieste escluso – limite abitato (Cannas) 
Descrizione: 
La zona comprende alcuni quartieri a carattere spiccatamente residenziale, con la quasi 
totale assenza di poli attrattivi di livello comunale.   
La zona, nella quale risiedono 5.445 persone, assorbe una quota trascurabile della 
popolazione fluttuante e dei flussi turistici che interessano la città.  
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano appena 2 esercizi, situati lungo le direttrici di via Ballero e via 
Dalmazia. La parte della zona situata più a valle soffre così di una significativa carenza di 
servizio. La dotazione di esercizi appare nettamente inferiore alla media cittadina. 
 
ZONA 6 – SU NURAGHE – BADU ‘E CARROS 

Compresa fra: 
Limite abitato – parco Tanca Manna escluso – tratto via Martiri della Libertà (da incrocio via 
Emilia a viale Sardegna) compreso – tratto viale Sardegna (da incrocio via Martiri della Libertà a 
piazza Sardegna) compresa – viale Repubblica escluso – viale della Resistenza compreso – tratto 
prolungamento viale San G. Bosco (da viale della Resistenza a caserma VV.F.) escluso – nuovo 
collegamento (tra Caserma Vigili del Fuoco e viale Badu ‘e Carros) compreso – via Dessanay 
compresa – limite abitato 
Descrizione: 
La zona comprende alcuni quartieri a carattere prevalentemente residenziale, con alcune 
infrastrutture di livello comunale e sovracomunale. Infatti, oltre ad una serie di strutture 
commerciali di media dimensione, vi si trovano impianti sportivi, fra cui lo stadio 
comunale “Frogheri”, la stazione delle autolinee, alcuni uffici (fra cui l’Agenzia delle 
Entrate, il Comando della Guardia di Finanza, ecc.), alcuni istituti superiori (Agrario, 
Geometri, Istituto d’Arte, I.P.S.I.A.), la sede dell’Università e l’ex Convento delle 
Carmelitane, di prossima trasformazione in sede universitaria. 
La zona, nella quale risiedono 7.559 persone, assorbe una moderata quota della 
popolazione fluttuante della città, ed una trascurabile percentuale dei flussi turistici.  
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano 19 esercizi, distribuiti soprattutto lungo le principali direttrici viarie 
(via Martiri della Libertà, viale Sardegna, viale Costituzione, viale della Resistenza). 
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Alcune sub-zone (Cucullio, Cartaloi e limitrofe) mostrano una sensibile carenza di 
servizio. La dotazione di esercizi appare complessivamente inferiore alla media cittadina. 
 
 
ZONA 7 – BISCOLLAI 
Compresa fra: 
Limite abitato (Cannas) – piazza Sardegna esclusa – viale Repubblica compresa – viale della 
Resistenza escluso – tratto viale San G. Bosco (da viale della Resistenza a incrocio via Ovidio) 
escluso – via Ovidio compresa – tratto viale Antonio Segni (da Centro Commerciale a incrocio via 
Mannironi zona Caseificio) escluso – parco Ugolio compreso – limite abitato 
Descrizione: 
La zona, a prevalente destinazione residenziale, comprende gli ospedali “San Francesco” e 
“Zonchello”, di importanza provinciale, nonché l’asse viario di viale Repubblica ed un 
centro commerciale. 
La zona, nella quale risiedono 6.062 persone, assorbe una discreta percentuale della 
popolazione fluttuante della città (specie per la presenza degli Ospedali e del centro 
commerciale), ed una quota trascurabile dei flussi turistici.  
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano 19 esercizi, distribuiti perlopiù lungo viale Repubblica (6) e via 
Mannironi – zona Ospedale (7). Il quartiere di Monte Gurtei appare complessivamente ben 
servito, mentre la parte più periferica di via Mannironi e la zona attigua a via Rossini 
soffrono di una carenza di servizio. Nel complesso, la dotazione di esercizi appare 
lievemente inferiore alla media cittadina. 
 
 
ZONA 8 – FUNTANA BUDDIA – CITTA’ GIARDINO E DINTORNI 
Compresa fra: 
Limite abitato – Parco Ugolio escluso – tratto via Antonio Segni (da incrocio via Mannironi a 
incrocio via Ovidio) compreso – via Ovidio esclusa – tratto via San G. Bosco (da incrocio via 
Ovidio a Caserma Vigili del Fuoco) compreso – nuovo collegamento (tra Caserma Vigili del Fuoco e 
viale Badu ‘e Carros) escluso – via Dessanay esclusa – limite abitato 
Descrizione: 
Si tratta della zona di espansione residenziale dell’abitato cittadino. Fra le infrastrutture 
della zona, è da segnalare la sede del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e della 
Telecom, nonché il centro sportivo e culturale dell’opera Salesiana. Nella zona sono in 
costruzione, oltre che numerosi complessi residenziali, anche diverse strutture di servizio, 
tra cui un centro commerciale. 
La zona, nella quale risiedono 5.258 persone, assorbe attualmente una quota trascurabile 
della popolazione fluttuante e dei flussi turistici che interessano la città. Tuttavia, è 
opportuno prevedere una piccola percentuale di popolazione fluttuante, in considerazione 
dei nuovi nuclei residenziali in costruzione e della futura ubicazione di servizi lungo 
l’Asse Attrezzato. 
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trova un solo esercizio, situato all’interno di una stazione di servizio. La 
dotazione appare notevolmente carente. 
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ZONA 9 – MONTE ORTOBENE 

Descrizione: 
La località, che conta solo 47 residenti, costituisce un polo di attrazione importante per 
l’intera cittadinanza, specie nella stagione che va dalla primavera all’inizio dell’autunno. È 
rilevante anche l’interesse turistico dell’area. 
 
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano tre esercizi, perlopiù ad apertura stagionale, concentrati nella zona 
sommitale, attorno al Parco Comunale. La quantità di esercizi, se rapportata alla 
popolazione residente e turistica, appare in linea con la dotazione cittadina; tuttavia per le 
particolari caratteristiche dell’area (scarsa disponibilità di locali, nessuna possibilità di 
nuova edificazione), nonché in un’ottica di promozione della zona e di incremento dei 
servizi offerti, si ritiene opportuno svincolare la possibilità di apertura di nuovi esercizi 
dalla parametrazione basata sulla popolazione stimata, ed incentivare così ogni nuova 
apertura nell’intera area del Monte Ortobene. 
 
ZONA 10 – FRAZIONE LOLLOVE 

Descrizione: 
La località conta 21 residenti, ma ha un certo interesse turistico e paesaggistico, specie in 
vista di una completa riqualificazione del borgo. 
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trova un solo esercizio. Il numero di esercizi, se rapportato alla popolazione 
residente e turistica, appare in linea con la dotazione cittadina, tuttavia in un’ottica di 
promozione e riqualificazione della frazione si ritiene opportuno svincolare la possibilità 
di apertura di nuovi esercizi dalla parametrazione basata sulla popolazione stimata, ed 
incentivare così ogni nuova apertura. 
 
ZONA 11 – ZONA INDUSTRIALE PRATO SARDO  
(compresa la zona attigua alla S.S. Nuoro – Orune) 
Descrizione: 
La zona comprende un vasto insediamento produttivo dove trovano collocazione circa 230 
aziende a carattere industriale, artigianale e commerciale, occupanti stabilmente circa 
2.100 addetti (fonte: InvestInSud). Tra gli altri si segnala un grande centro commerciale con 
multisala cinematografica. Gli abitanti residenti sono 61. 
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona si trovano due esercizi, oltre a quelli a servizio del Centro Commerciale. La 
dotazione appare carente rispetto alla richiesta. 
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ZONA 12 – AGRO E ZONE RESIDUE 

Descrizione: 
Gli abitanti residenti al di fuori del perimetro urbano possono essere considerati 
complessivamente quale popolazione fluttuante nei confronti della città nel suo 
complesso. 
Caratteristiche del Servizio: 
Nella zona non sono presenti pubblici esercizi, né è previsto il futuro insediamento di 
strutture di servizio. Come tale, si ritiene opportuno svincolare la possibilità di apertura di 
nuovi esercizi dalla parametrazione basata sulla popolazione stimata. 
 

 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE 

 
Per stimare la popolazione che gravita su ogni zona occorre tenere in considerazione tre 
categorie di utenza: 

- la popolazione residente; 
- la popolazione fluttuante; 
- la popolazione turistica. 

 
1. Popolazione Residente 

La popolazione residente attuale è così ripartita fra le diverse zone (fonte: C.E.D. – Comune 
di Nuoro): 
 
Zona Residenti 

1 – San Pietro 2412 
2 – Corso Garibaldi e dintorni 2445 
3 – Via Lamarmora e dintorni 2399 
4 – Mughina / Istiritta e dintorni 6440 
5 – Sa ‘e Sulis / Preda ‘e Istrada 5445 
6 -  Su Nuraghe / Badu ‘e Carros 7559 
7 – Biscollai 6062 
8 – Funtana Buddia / Città Giardino 5258 
9 – Monte Ortobene 47 
10 – Frazione Lollove 21 
11 – Zona Industriale Prato Sardo 61 
12 – Agro e zone residue 277 
  
2. Popolazione Fluttuante 

 
La popolazione fluttuante, costituita da tutte le persone che, pur non essendo residenti 
nell’ambito comunale, quotidianamente si recano in città per ragioni di studio o di lavoro, 
è stimata intorno alle 2.887 unità (fonte: Regione Autonoma della Sardegna), a cui si devono 
aggiungere i 277 residenti nell’agro comunale. In totale, la popolazione fluttuante è quindi 
di  3.154 abitanti. Questa popolazione è stata assegnata alle diverse zone in considerazione 
della densità di servizi di carattere territoriale, uffici, scuole e impianti sportivi, secondo lo 
schema seguente: 
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Zona %  Popolazione fluttuante 

1 – San Pietro 0 % 0 

2 – Corso Garibaldi e dintorni 25 % 788 

3 – Via Lamarmora e dintorni 35 % 1.104 

4 – Mughina / Istiritta e dintorni 10 % 315 

5 – Sa ‘e Sulis / Preda ‘e Istrada 0 % 0 

6 -  Su Nuraghe / Badu ‘e Carros 10 % 315 

7 – Biscollai 15 % 474 

8 – Funtana Buddia / Città Giardino e dintorni 5 % 158 

9 – Monte Ortobene 0 % 0 

10 – Frazione Lollove 0 % 0 

 
Discorso a sé meritano le zone 11 e 12. Per la zona 11 (ZIR Prato Sardo) la popolazione 
fluttuante può essere considerata coincidente con il numero degli addetti delle aziende 
operanti nell’area stessa, stimato in circa 2.100 unità. Per la zona 12, comprendente l’agro 
comunale, la popolazione fluttuante è considerata “in negativo”, quale quota parte 
dell’intera popolazione fluttuante sull’area cittadina. 
 
3. Popolazione Turistica 
 
I dati relativi alle presenze, nel Comune di Nuoro, rilevate negli anni 2005 e 2006 
dall’ufficio Turismo dell’Amministrazione Provinciale, sono i seguenti: 

Mese Presenze 2005 Presenze 2006 

1 1.827 3.206 

2 2.298 2.573 

3 3.590 2.687 

4 3.958 2.009 

5 3.635 4.396 

6 3.325 2.529 

7 3.149 3.573 

8 4.741 4.123 

9 3.581 2.602 

10 3.104 2.873 

11 3.229 3.132 

12 3.307 2.402 

 
La serie storica mostra dei flussi turistici sufficientemente omogenei nell’arco dell’anno, 
con un picco tra la primavera e l’estate, ma del medesimo ordine di grandezza rispetto ai 
restanti mesi. Tra i due anni presi in esame non si evidenzia un forte trend di crescita, 
pertanto è ragionevole calcolare la popolazione turistica gravitante sul Comune di Nuoro 
come una media fra i dati sopra rilevati, pari a 3.160 persone. 
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Tale popolazione è stata assegnata alle diverse zone in considerazione della vocazione 
turistica della zona stessa, in base al numero di monumenti e siti d’interesse, secondo lo 
schema seguente: 

Zona %  Popolazione turistica 

1 – San Pietro 20 % 632 

2 – Corso Garibaldi e dintorni 40 % 1.264 

3 – Via Lamarmora e dintorni 10 % 316 

4 – Mughina / Istiritta e dintorni 0 % 0 

5 – Sa ‘e Sulis / Preda ‘e Istrada 0 % 0 

6 -  Su Nuraghe / Badu ‘e Carros 0 % 0 

7 – Biscollai 0 % 0 

8 – Funtana Buddia / Città Giardino e dintorni 0 % 0 

9 – Monte Ortobene 20 % 632 

10 – Frazione Lollove 10 % 316 

11 – Zona Industriale Prato Sardo 0 % 0 

12 – Agro e zone residue 0 % 0 

 
4. Popolazione di riferimento 
 
Globalmente, il parametro di riferimento della popolazione (residente + fluttuante + 
turistica) per le diverse zone è così riassumibile: 
 
Zona Pop. 

Residente 
Pop. 
Fluttuante 

Pop. 
Turistica 

TOTALE 

1 – San Pietro 2412 0 632 3.044 

2 – Corso Garibaldi e dintorni 2445 788 1.104 4.337 

3 – Via Lamarmora e dintorni 2399 1.262 316 3.977 

4 – Mughina / Istiritta e dintorni 6440 315 0 6.755 

5 – Sa ‘e Sulis / Preda ‘e Istrada 5445 0 0 5.445 

6 -  Su Nuraghe / Badu ‘e Carros 7559 315 0 7.874 

7 – Biscollai 6062 474 0 6.536 

8 – Funtana Buddia / Città Giardino  5258 158 0 5.416 

9 – Monte Ortobene 47 0 632 679 

10 – Frazione Lollove 21 0 316 337 

11 – Zona Industriale Prato Sardo 61 2.100 0 2.161 

12 – Agro e zone residue 277 -277 0 0 

Tabella 1 – Popolazione di Riferimento per zone 
 
Per valutare i livelli di servizio attuali, e determinare la parametrazione ottimale delle 
attività, è necessario confrontare la popolazione di riferimento appena determinata con la 
distribuzione degli esercizi esistenti fra le diverse zone del territorio. 
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DISTRIBUZIONE ATTUALE DEI PUBBLICI ESERCIZI 
 
La situazione attuale degli esercizi, divisi per zona di appartenenza, è la seguente: 
 
Zona N° esercizi Popolazione di 

riferimento 
Abitanti per 
esercizio 

1 – San Pietro 9 3.044 338 

2 – Corso Garibaldi e dintorni 42 4.337 103 

3 – Via Lamarmora e dintorni 31 3.977 128 

4 – Mughina / Istiritta e dintorni 27 6.755 250 

5 – Sa ‘e Sulis / Preda ‘e Istrada 2 5.445 2.722 

6 -  Su Nuraghe / Badu ‘e Carros 19 7.874 414 

7 – Biscollai 19 6.536 344 

8 – Funtana Buddia / Città Giardino 1 5.416 5.416 

9 – Monte Ortobene 3 679 226 

10 – Frazione Lollove 1 337 337 

11 – Zona Industriale Prato Sardo 2 2.161 1.080 

12 – Agro e zone residue 0 0 n.d. 
TOTALE COMUNE DI NUORO 156 46.561 298 
Tabella 2 – Distribuzione e parametri di riferimento per gli esercizi esistenti 
 
Come già evidenziato nella descrizione delle singole zone, si evidenzia una notevole 
concentrazione di pubblici esercizi nelle zone n° 2 e 3, che corrispondono a quelle in cui 
concentra la maggior parte della popolazione fluttuante e turistica. La dotazione di 
esercizi appare superiore alla media cittadina anche nella zona n° 4. Per contro, si 
evidenzia una dotazione inferiore alla media nelle zone n° 1, 5, 6, 7, 8 e 11, ubicate 
perlopiù nelle zone periferiche ma comprendenti anche il quartiere storico di San Pietro. 
Per le zone n° 9 e 10 (Monte Ortobene e Lollove), il rapporto tra la popolazione di 
riferimento e il numero di esercizi mostra livelli prossimi alla media cittadina, tuttavia si 
tratta di aree notevolmente diverse dalle restanti zone urbane, per cui il valore di detto 
rapporto non è valutabile in base al medesimo parametro. Analogamente, per l’agro e le 
zone residue del territorio comunale, avendo considerato i residenti quale quota parte 
della popolazione fluttuante dell’area urbana, il valore di detto rapporto non assume 
significato. 

 
DINAMICHE DEMOGRAFICHE 

 
Anno Popolazione residente Comune di Nuoro 
1999 37.044 

2000 36.772 

2001 36.678 

2002 36.877 

2003 36.901 

2004 36.672 
(Fonte: ISTAT – Provincia di Nuoro) 
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Dall’analisi delle dinamiche demografiche del Comune di Nuoro si può osservare una 
situazione di sostanziale equilibrio, nella quale si osservano moderati incrementi 
demografici seguiti da decrementi in ugual misura. Come tale non si ritiene opportuno, 
nella definizione dei livelli ottimali di servizio, prevedere margini di crescita legati alla 
possibilità di incremento demografico. 
 

INDICATORI DI CONSUMO 
 
In Italia, nel 2006, il mercato dei consumi alimentari extradomestici (valutato nella ricerca 
Rimini Fiera–Nielsen 2005 a quota 58,119 miliardi di euro) è stimato dal medesimo istituto 
in ascesa fino a 61,010 miliardi di euro, in aumento del 4,9%. Il dato è  in linea con le più 
recenti previsioni dell´Istat che calcolano in 65,279 miliardi di euro il valore dei consumi 
extra – domestici  in Italia nel 2008 (+ 12,2% sul 2005). I consumi fuori casa crescono 
dunque più rapidamente di quelli domestici  e rappresentano ormai un terzo del totale dei 
consumi alimentari. 
In Italia, la spesa media mensile di una famiglia per il pasto fuori casa è di circa 70 euro. Il 
trend è visualizzabile dai grafici seguenti: 

 
Spesa delle famiglie per pubblici esercizi ed alberghi, in milioni di lire (prezzi 2000) 
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Spesa delle famiglie per consumi alimentari extradomestici, in milioni di lire (prezzi 
2000) 
 
Dopo un picco registrato attorno al 2001, in seguito si è registrato un calo, mentre dal 2004 
è in atto una fase di ripresa. 
 
Dai dati reperibili presso l’ISTAT, si può osservare la seguente situazione nella Regione 
Sardegna: 
Persone che pranzano in casa 
per 100 persone 

Persone che pranzano alla 
mensa per 100 persone 

Persone che pranzano al 
ristorante o al bar per 100 
persone 

2002 2003 2002 2003 2002 2003 

83,0 % 82,7 % 4,7 % 5,8 % 1,8 % 1,8 % 

 
Seppur in maniera meno sensibile rispetto alle regioni dell’Italia settentrionale, anche in 
Sardegna si assiste ad un aumento della percentuale di persone che consumano 
abitualmente pasti fuori casa. 
 

SCELTE DI PROGRAMMAZIONE 
 
Sulla base dei dati sopra rilevati, si possono riassumere le seguenti conclusioni: 

a) La popolazione residente nel Comune di Nuoro è globalmente costante o in lieve 
calo. Come tale, non si ritiene di dover prevedere un incremento globale della 
dotazione di pubblici esercizi in considerazione di un possibile aumento 
demografico; 

b) Le abitudini della popolazione rispetto ai consumi nei pubblici esercizi mostrano 
un incremento della propensione al consumo extradomestico. Tuttavia, 
considerando la minor incidenza del fenomeno nell’ambito regionale, nonché la 
buona dotazione di esercizi nelle zone cittadine interessate da sedi lavorative, non 
si ritiene necessario prevedere un ulteriore incremento complessivo degli esercizi 
esistenti in città; 

c) La necessità primaria è quella della ridistribuzione degli esercizi fra le diverse zone 
cittadine, favorendo la dislocazione di nuove attività nei quartieri in cui si registra 
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una carenza di servizio, ed incentivando il trasferimento delle attività presenti nelle 
zone in cui si ha una eccessiva concentrazione verso quelle meno servite; 

d) Si ritiene opportuno, nella valutazione delle ubicazioni dei nuovi pubblici esercizi, 
tenere conto dei fattori intrinseci che si riflettono sulla qualità urbana e vivibilità dei 
quartieri, quali disponibilità di aree di sosta e distanza dalle abitazioni; 

e) In considerazione del fatto che non si rende necessario un incremento numerico 
complessivo dei pubblici esercizi esistenti in città, unitamente ad un’azione di 
ridistribuzione è opportuno favorire un innalzamento del livello qualitativo del 
servizio offerto, con particolare attenzione al confort dei locali, al numero di posti a 
sedere, alla possibilità di utilizzo di spazi aperti, all’insonorizzazione degli 
ambienti, alla presenza di servizi accessori, all’utilizzo di arredi tipici e alla 
professionalità ed esperienza del personale. 

 
Si assume pertanto, quale parametro ottimale per il dimensionamento del livello di 
servizio, quello medio corrispondente alla situazione attuale, pari a 1 esercizio di 

somministrazione ogni 300 abitanti di riferimento. 
Ne consegue che devono essere incentivate le nuove aperture ed i trasferimenti verso le 
zone che presentino un rapporto popolazione/esercizi superiore a 300, mentre le aperture 
nelle zone con un rapporto inferiore a 300 saranno opportunamente disincentivate. 
Oltre a tale parametrazione basata sulla suddivisione della città in zone omogenee, onde 
favorire un’equilibrata distribuzione degli esercizi nell’ambito della singola zona 
(evitando la concentrazione lungo le direttrici viarie principali) si ritiene opportuno 
incentivare le nuove aperture che si localizzino ad un’adeguata distanza dagli esercizi 
esistenti, andando così a servire degli ambiti attualmente non coperti da un adeguato 
servizio. L’introduzione di un incentivo riferito alla distanza fra esercizi non ha alcuna 
finalità di controllo della concorrenza, ed ha come unico obiettivo quello di favorire 
un’idonea distribuzione degli esercizi sul territorio comunale. 
 

PARAMETRI DI VALUTAZIONE 
 
L’apertura o il trasferimento di un pubblico esercizio nell’ambito del territorio comunale è 
consentito alle ditte che totalizzino un punteggio non inferiore a venti, rispetto ai criteri di 
seguito indicati: 
 

PARAMETRI DI LOCALIZZAZIONE 

1) Rapporto Popolazione / Esercizi autorizzati nella zona di riferimento al momento 
dell’istanza (Escluse zone 9-10-12) – la popolazione di riferimento da considerare è quella 
indicata nella precedente tabella 1 e nei suoi successivi aggiornamenti 

1.a) Inferiore a 100 -6 

1.b) Da 100 a 150 -5 

1.c) Da 150 a 200 -4 

1.d) Da 200 a 250 -3 

1.e) Da 250 a 300 -2 

1.f) Da 300 a 350 2 

1.g) Da 350 a 400  4 
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1.h) Da 400 a 700 6 

1.i) Da 700 a 1000 8 

1.l) Da 1000 a 2500 10 

1.m) Oltre 2500 15 
I punteggi positivi di cui al punto 1) si intendono raddoppiati per il trasferimento di esercizi 
esistenti, provenienti da zone con un rapporto popolazione/esercizi inferiore a 300 
2) Distanza da altri esercizi (la distanza è calcolata sul percorso pedonale più breve, 
esclusi gli attraversamenti delle proprietà private) – Escluse zone 9 e 10 

2.a) Meno di 25 metri -3 

2.b) Da 25 a 50 metri 0 

2.c) Da 50 a 100 metri 3 

2.d) Da 100 a 200 metri 6 

2.e) Da 200 metri a 1 km 8 

2.f) Oltre 1 km 12 
3) Numero di stalli regolamentari pubblici per la sosta delle auto, ubicati entro cento 
metri dall’ingresso dell’esercizio 

3.a) Meno di 10 0 

3.b) Da 10 a 20 3 

3.c) Oltre 20  6 

3.d) Extra per la presenza di un parcheggio privato ad uso esclusivo per 
almeno 5 auto, oppure condiviso per almeno 25 auto  

6 

3.e) Extra per la presenza di un parcheggio pubblico per almeno 20 auto, 
ubicato entro 200 metri (da sommare al punteggio ottenuto ai precedenti punti 
3.a, 3.b, 3.c) 

5 

4) Distanza dalle abitazioni 

4.a) Esercizio ubicato in un condominio a prevalente uso residenziale 0 

4.b) Esercizio ubicato in fabbricato privo di unità residenziali, con presenza di 
altre abitazioni entro 50 metri (indipendentemente dall’effettiva occupazione) 

3 

4.c) Esercizio ubicato in fabbricato privo di unità residenziali, distante dalle 
abitazioni circostanti più di 50 metri (indipendentemente dall’effettiva 
occupazione) 

6 

5) Altre  

5.a) Ubicazione dell’attività nelle zone 9 e 10 (Monte Ortobene – Lollove) 10 

5.b) Locale precedentemente adibito a pubblico esercizio, per un periodo 
superiore a 5 anni nell’ultimo decennio 

5 

 

CARATTERISTICHE DEL LOCALE 

6) Riscaldamento e climatizzazione 

6.a) Locali senza impianto fisso di riscaldamento, né di climatizzazione 0 

6.b) Locali con solo impianto di riscaldamento, limitato ad alcuni ambienti 1 

6.b) Locali con solo impianto di riscaldamento, per l’intera superficie aperta al 
pubblico (esclusi servizi igienici) 

2 

6.c) Locali con riscaldamento e climatizzazione, limitato ad alcuni ambienti 4 

6.d) Locali con riscaldamento e climatizzazione, per l’intera superficie aperta al 
pubblico (esclusi servizi igienici) 

6 
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7) Disponibilità di spazi all’aperto 
7.a) Locali senza disponibilità di spazi privati o pubblici all’aperto attigui 0 
7.b) Locali senza disponibilità di spazi privati all’aperto ma prospettanti su 
piazze pubbliche, slarghi o marciapiedi di larghezza superiore ai tre metri 

2 

7.c) Locali con spazio privato all’aperto adiacente di ampiezza inferiore a 30 
mq 

4 

7.d) Locali con spazio privato all’aperto adiacente di ampiezza superiore a 30 
mq 

6 

8) Ampiezza dei locali (valutata mediante il numero di posti a sedere a carattere 
permanente, con tavolino, situati al chiuso, esclusi sgabelli e posti a sedere adiacenti al 
bancone – il numero di posti a sedere computato ai fini del punteggio non può essere 
superiore a due terzi della superficie del locale in mq) 

8.a) Locali con un numero di posti a sedere inferiore o uguale a 10 0 
8.b) Locali con un numero di posti a sedere compreso fra 11 e 30 2 
8.c) Locali con un numero di posti a sedere compreso fra 31 e 70 4 
8.d) Locali con oltre 70 posti a sedere 6 
9) Ulteriori caratteristiche 
9.a) Sala fumatori conforme alla normativa vigente 3 
9.b) Assenza totale di barriere architettoniche all’ingresso e all’interno del 
locale 

3 

9.c) Locale completamente insonorizzato 3 
9.d) Presenza di un bagno riservato esclusivamente ai disabili (non promiscuo) 3 
9.e) Presenza di un’area fissa attrezzata per la musica dal vivo (palco, impianto 
audio) ovvero pista da ballo (luci, impianto audio), all’interno, purché in un 
locale insonorizzato 

3 

10) Arredi, materiali, caratteristiche del servizio svolto 
10.a) Utilizzo di arredi e complementi di artigianato tipico sardo (almeno tre 
elementi a scelta fra illuminazione, tavoli e sedie, stoviglie, tende e tovaglie, 
decorazioni per le pareti)  

3 

10.b) Ubicazione dell’esercizio in un immobile di particolare pregio storico, 
artistico o architettonico ubicato in zona urbanistica A 

6 

10.c) Somministrazione di prodotti e menu per celiaci 3 
10.d) Adesione alle iniziative di valorizzazione del territorio comunale 
organizzate o patrocinate formalmente dall’Amministrazione Comunale 
(centri commerciali naturali, consorzi di via, ecc.) 

3 

11) Titoli di priorità 
11.a) Titolari di circoli privati di somministrazione che intendano convertire 
l’attività in un pubblico esercizio di somministrazione, nello stesso locale in cui 
è ubicato il circolo 

5 
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PROFILI PROFESSIONALI 

12) Esperienza nel settore (da valutare per il titolare della ditta individuale ovvero per  il 
legale rappresentante o preposto della società) 
12.a) Precedenti esperienze di lavoro alle dipendenze di una ditta esercente la 
somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di addetto alla 
somministrazione (oltre ai due anni eventualmente necessari per l’acquisizione 
del requisito professionale) 

+1 per 
ogni anno 
(max 5)  

12.b) Precedenti esperienze di lavoro in proprio, per gestione o proprietà di un 
pubblico esercizio (oltre ai due anni eventualmente necessari per l’acquisizione 
del requisito professionale) 

+2 per 
ogni anno 
(max 10) 

12.c) Titolarità di altri esercizi di somministrazione nell’ambito del territorio 
comunale (per ogni esercizio) 

-2 

12.d) Possesso di titoli di studio, attestati di specializzazione o riconoscimenti 
professionali emessi da istituti riconosciuti dalle associazioni di categoria, 
frequenza di corsi di aggiornamento di almeno 20 ore o 2 settimane, compresi 
quelli in materia igienico-sanitaria, di sicurezza e per la conoscenza delle 
lingue straniere  

+1 per 
ogni 
titolo, fino 
ad un 
max di 5 

12.e) Età anagrafica del titolare inferiore a 30 anni 5 

12.f) Impresa femminile (ditta individuale o società con prevalente presenza 
femminile) 

3 

12.g) Collocamento in mobilità, per soggetti di età superiore a 45 anni 3 

12.h) Assunzione di personale inoccupato o disoccupato da almeno 24 mesi 3 

12.i) Assunzione di personale portatore di handicap 3 

 
 

VALIDITA’ 

 
I presenti criteri di programmazione hanno validità per dieci anni a partire dalla data di 
approvazione. Con cadenza annuale, o in considerazione di eventi straordinari che 
modifichino l’assetto ordinario delle zone, il Dirigente competente approva le tabelle 
aggiornate della popolazione di riferimento, sulla base dei dati statistici disponibili, 
rispetto alle quali deve essere calcolato il punteggio di cui al precedente punto 1) dei 
parametri di localizzazione. 


